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V EDITORE 





ortunato ài sommo Jh 
V incontro di ' questa Ope- 
retta stampata per la pri- 
ma volta in Genova . Of 
essa rinasce da miei Tor- 
chi , sperando sempre, che 
il Pubblico quanto impar- 
ziale , altrettanto Giudice 
incorrotto non sara per di- 
sapprovare la mia impresa . 
Dal canto mio ho procura- 
to di pienamente soddisfar- 
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lo in tutto ciò, che incoiti- 
he ad un accurato , e di- 
ligente Tipografo . U Auto- 
re poi e bastantemente co- 
nosciuto nella letteraria 
Repubblica , perche io deb- 
ba credermi esente dal far- 
ne qui verun cenno . Do- ' 
po tutto questo son quasi 
sicuro, che un interessan- 
te Soggetto, coin e il pre- 
sente Opuscolo , il quale 
ha per titolo Notti al Se- 
])olcro di PIO VI. 5 avra 
t istessa sorte , eli ebbe 
nella sua prima Edizione j 
ed io sempre mi darò la 
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gloriosa compiacenia di es- 
sermi reso meritevole del' 
benigno compatimento di 
un Pubblico discreto^ dot- 
to a e illuminato . 
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Io passeggiava lungo le 
pe del torrente , che divide due belle 
città nella costa orientale della Liguria ; 
tutto invitava a delle profonde medita- 
zioni ; il Sole tramontato lasciava appe- 
na vedere sull’ orizzonte una striscia di 
luce , da cui Espcro non era eccl issato ; 
rade comparivano le stelle sopra un eie- 
lo vaporoso; il monotono corso delK ac- 
que , e un improvviso Vento , che parea 
gemere nelle frondi de* pioppi eccelsi , 
mi facevano estatico contemplatore di 
quella pausa , che sembra far la Natura , 
A 
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^(cordando la notte? iti ripoi0 universal 
delle cose ; io so ‘ che deliziose lagrime 
mi scorsero per 1» gote , allorchè-^pensai 
a quel 1^ ordipe di Provvidenza, che alterna 
la fatica , e la quiete ; noi che viviamo 
su questa terra di sospiri , noi siamo in- 
giusti, dicea tra me, a lagnarci delle di- 
sposizioni del Facitore, malavveduti fab- 
bricatori della nostra infelicità , Stolti/ 
Accusiamo un destino , che incalza la se- 
/ rie de’ nostri giorni , e per un fenomeno 

di orgoglio , imputiamo ad > un essere imr 
maginario le conseguenze della nostra de- 
bolezza ; la situazione del biio onore ali- 
mentava queste riflessioni, .ed altre mol- 
te ne facea. nascere su mille oggetti la- 
^imevoli di questo tristo Pianeta , e sic- 
come è malagevole cosa il chiamarli a 
confronto nc^He loro gradazioni , io pen- 
sava alle estremità di tutte le condizio- 
ni ; la mia reminiscenza mi presentava in 
IDolti individui gli opposti della gloria ^ 
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.f (JeUUbbiezioue , della prosperità , e del* 
la miseria , dell’ accortezza^ e della sti^r 
pidicà , e mi pareva fallace il giudizio 
della mqltitudine sopra di questi ; mentre 
vive alle posterità la fci^a d’ an feroce 
conquisa tore , s’ ignora il nome di chi tja 
lavpratQ in silenzio al bene dell’ yman|- 
tà ; r anima fangosa d’ un grande vegeta 
in un corpo obeso ; egli è circondato 
dalla profusione ; la famiglia d^uno sgra- 
ziato soffoca nella vergogna ‘la farae^ e 
il germe della vitalità si consuma negli 
^«stenuati suoi figlj ; così gli arbusti si 
inaridiscono se avvenga che manchi Iprq 
r umore ; questi' signoreggia sagace ^ que- 
gli apatico serve , e il popolo applaude 
cieco al conquistatore, non conosce il 
lantropo , adora «vile il potente , disprez- 
za il povero, si piega fanatico al furbo, 
deride il semplice ; io mi accorava sopra 
queste inconseguenze, e tutti J delitti 
jche rigurgitano dalle società , mi passavar 
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• no siffattamente per 1^ animò che né sen- 
tii brivido per le membra ed ebbi cor- 
' doglio di appartenere alla specie j il suo- 
no sepolcrale delle campane d'una chiera 
‘lontana mi allietò alquanto sulla pro- 
‘Spettiva degli umani infortunj ; quel suo- 
no di morte si moltiplicava < nella - taci- 
turnità delle valli per mille ondulazioni, 
che producevano un eco tristissima j io 
preferiva quelle funeste sensazioni alle 
prolungate orgie profane , in cui i felici 
del secolo cercano di soffocare V incomo- 
do sentimento dell’ esistenza . Ecco , io 
diceva , la fine di tutte le contenziosità ; 
la morte , notte di quel giorno inquieto 
che si chiama la vita , mette termine all’ 
orgoglio , alle persecuzioni , e a tutti i 
vani progetti di quelle piccole teste , che 
oppresse dal proprio nulla , cercano di- 
menticarlo nelle fumose onoranze esterio- 
ri ; là nel silenzio dei sepolcri dormono 
le ossa deir. oppresso , e deir oppressore , 
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delia , vittima^ e. del carnefice; là sola-* 
metue ritrovasi quellar assolata egualità, 
che in 'diverse fiate ^ sognò nella ; Grecia , 
ed jin; Roma . la plebe imbaldanzita , e ca> 
parbia , quando la mobile aura accordava 
ai disegni dell’ ambizione nelle sediziose 
assemblee ; il .ferale accordo: continuava e 
mi ferii/aripiù vivamente^ a misura,? eh* 

10 m*: innoltrava nell* angusta tortuosità 
della jdensa boscaglia ; io vedeva 1^ soli* 
tiidinej ia-:tutta la sua maestà^ 'quando 
sentii stropicciare a sinistra ; io era sì 
preoccupato , che il timore non mi assa- 
lì-, e soltanto credetti che^qualche ami- 
co delle tenebre portasse in quei luoghi 

11 disinganno , a 1’ esecrazione.de* vaporo- 
si fenomeni .delF incostanza umana ; nè 
avvisai, male , che dati alcuni passi , vidi 
fra due siepi parallele la figura d* un uo- 
mo , che alla tardità dell* incesso. mostra- 
va d* essere immerso in alcun serio pen- 
siefO ; la solitudine inspira la confidenza , 



è 

questa la ciitìoskà'; d' altronde si imii 
d' bvvicinarsfi- a «in'- tal uomo, fh cui si 
presenta eguaglianxa' ()i circostanze ; rU 
faccio stradai e a travèrso d’^uh làberin> 
io di pianto- ni' avvio! di fronte ' vocso 
1 ’ incognito; potei distingùerè appena le 
Sue vestimenta , che sostetti rispettoso ; 
egli -vestiva succinto , ma era insignito di 
quelle onoranze,' che distinguono! i'MinU 
stri del Culto; aveva dei linèamenti niar^ 
cati sopra una dolce fisonomiav ed >una 
corporatura regolare « Non vi sia' merari-^ 
glia , rispose ‘ egli con onestà di maniere 
al mio saluto, non vi sia meraviglia tse 
a- quest* -óra e in questi luoghi trovate 
•me che per- altezza d’ ufficio ^ ho consue« 
tudiné' di vegliare le notti sopra le ^ sacre 
dottrine , baìÈamó della morate pubblica , 
e privata ; fòrza di rammarico inestingot* 
bile- qui mi trasse 4 è venni dalle inanl- 
tnate cose ad -implorare conforto , g4ùcchè 
inel, niegano gli .uomini ; la derksiooe , è 
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tà t>iii cntdéle iddiflferenza insuttana al 
mio dolore ; > <iui almeno i macigni ri«pon- 
dóno pietosi a’ miei sospiri , e mormora- 
no pei: le mie lacrime piò dolenti queste 
acque ^ al primo schiuder di labbro , co- 
nobbi , benché, indeterminatamente eh’ egli 
eraid’ altro '.dima.' Le sembianze di lui 

I 

annunziavano i un uomo tra il nono,, e il 
decimo liBtro,‘e sembravàiio premere urta 
doglia profonda V ond'è* eh’ k), Volli inter- 
rogarheio . della cagione j aveste mai , sog- 
giunse egli traendo un affahnoso sospiro , 

aveste mai an amico? Si , gli risposi^ egli 

> 

tacqui, .che seicerito leghe mi; separava-^ . 
no, ,e forse pqr sempre da quegli^ che 
meritò per me questd nóme e. che non 
potrò mal rimpiazzare ,' acciò di non tat- 
tristarld vieppiù , che la comunione del- 
le ambascie accresce j anziché affievolire 
quelle di uri Mimo. nobile Ebbene? ripi-j 
gliò egli vivàmente , io l’ ho perduto per 
iriorcet il solo amico delle mie disgrazie i 


il socio ' fedele de’ miei pericoli ; egli è; 
mancato al bisogno del mio cuore , pìii 
che alla vita , che sopportava con cri-.' 
stiana rassegnazione » segnata da mille c- 
poche di funestissima ricordanza J quanto 
è dolce mio caro , proseguiva egli , tro- 
vare nel seno dell’ amicizia il confortojai 
mali , che accompagnano il fenomeno dell* 
esistenza/ Uniformità dì pensieri , e.d* 
inclinazioni , soave entusiasmo per la mo- 
desta .virtù, eguaglianza di età^ e di con- 
dizione ; ecco i brillanti fantasmi / che as- 
sediavano la mia immaginazione , e assi- 
curavano quella larva di felicità , che a- 
veva afferrata sulla terra i il tempo , che 
manda in deserti le popolose capitali , 
confonde la cronologìa dei secoli , e stam- 
pa le orme della distruzione su i monu- 
menti della grandezza , ha felciato d^ un 
cólpo la vita di lui , e le speranze mie . 

Io mi associava alla manifestazione di 
cotanto affanno cogli atteggiamenti della 
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compassione , ed essendo meravigliato del- 
la facondia di lui^ mi -feci ardito a ri- 
chiederlo ideila sua Patria, e del come 
.abbandonata T avea . Nacqui , rispose, alP 
Oriente della francia, nella città di Col- 
mar , dove por giunse quelP incendio , di 
cui non resta ai buoni , che P utile con- 
fusione di averne sperimentato le conse- 
guenze ; ,la pubblica , e la privata sicurez- 
za era- un nome , e sotto gli auspicj del- 
la libertà il furore rivoluzionario prepa- 
rava le catene , e la morte ; Chiunque non 
era complice , era segnato come cospira- 
tore . Noi con tutte le ^cre cose , erarao 
vilipesi., e .manomessi ,. tratti ai supplizi, 
dispersi , proscritti i Ministri della Reli- 
gione , io , che mi , era conservato immu- 
ne in quella terribile controversia , fuggii 
da queir- atmosfera di. sangue , , dove so- 
speso il patto sociale, si disegnavano le 
illustri vittime , e si libravano le vicende 
dello Stato nelle o^ene conventicole dei 



, tò 

tiagordi ; vidi ie Capitali tutte della bel- 
la penisola vostra, divcui apprèsi ; so 
Ilo ott’ anni idioma ; Solo siecoffn* iò tro»* 
Vomì , m’ avviso di restituirmi alla Patria^ 
dove un sistema ' di giustizia udiv^ersale 
ha posto fine a quella lòtta pericolosa j 
che ha sviluppato una barbarie i^òta al- 
la vecchiezza del tempo * che ornai- mi è 
grave il' vagare per quanto nòli ;sa>bia a 
;dolermi della ospitale pietà dègP Italiani 
Vostri ; sperduto quégli , a cui sólo confi- 
dar pòtea le nòie' pene, siccome i piaceri 

I 

miei, la Religione 'è il centro'dl tutte le 
mie affezioni; la mia imrtiaginazione-ripo- 
éz sulla prospettiva dei beni , eh’ esSa prò- , 
mette; questa madre benefica non con- 
tende un asilo; essa chiama-; ed- accoglie 
persino i torvi seguaci deldaiict»:, che si 
agitarono ?kihgo tratto nel pelago delle 
illusioni della terra; così haUfTagò in O- 
ceano ', ^àdagna la riva ,- se - splènda un 
astrò fra gli squarciati némbi , che il gui* 
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di; .Questi teneri sensi mi movevano il 
pianto quando ecco^ nostri ragionamen* 
tl furono interrotti da una soavissima, 
sneladk suono d’ un flauto campestre 
partila ,dal declive' d^^una collina, alla 
distanza un miglio; le sue patètiche 
note' echeggiavano' nel silenzio della val> 
le ,• e' prendevano differ(?riti direzioni,' se- 
guendo 'la fcnea deli vènto, che rombava 
Su ti ‘gioghi alpestri V cosi nei- capricciosi 
acquazzoni di Primavefa , .coperto ri sole 
dal néinbOj si affaccia ‘per. Intervalli^gr 
Orli’ acoesi delle 'nubi ; ' quest’! alteraativa 
mi remlevaì quel 'suonapiia^liziosq , per-^ 
chè' quando era spinto .óéllai.direzioitó op- 
posta ‘ lasciava luogo all' anima .di' forma- 
rti dei seiicimeiiti ^ che ■U. prèjparivaiioad 
un piacere piu > delifcatò ' nella . reazione ; 
io * mi sentiva sublimatoci più eccelsi con- 
cetti^ ed ammirava 1’ incànto dell’ 'armo- 
nìa' che sparsà'sulla faccia 'dell’ Unìver— < 
sò) applaude alla Ulano*, che. ha creato i 
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Cieli, é spargo astri , e: dì mondi, fa 
spazi o in^rminabile ; quel concento «sprh 
meva i sensi d* una tenera melanconia , di 
guisa , che immaginai i essere quella una 
lamentazione di, perduto amore; il > mio 
straniero pendea sifiattamente, cupido, da 
quelle note , che tutti pareva aver., gli 
spiriti : nell^ udito , onde immoti ascoltam- 
mo, sinché ne, mori' 1^ ultimo tratto nella 
vasta, e frequente vicenda delle valli,. e 
delle montagne., ■! , .1 

'! lo' pure., ■ricominciai , conosco . il salu* 
tare dominio della; Religione, sul ) cuore 
umano , ma non tutti i di . , lei Ministri 
corrispondono (alla grandezza, di questa 
suprema istituzione , onde sovente queste 
pietre del Santuario , disperse in capo al^ 
le piazze , fanno^fede , , che .hanno mise- 
ramente dimenticato. d’ essere parti d’ un 
edifizio , che debbono consolidare colR e> 
sempio , 6 colla parola ; y mio straniero 
mi sentiva colla frenesia di rispoadermi ; 
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io' Io richiesi esprimersi-, , ed egli 
-nequizia di pochi , prevaricatori dalla lo- 
•ro missione, nulla prova, ! mio caro , con- 
tro i buoni , e molto meno può adombra- 
re la purezza della Religione; parla in 
essi V uomo colle sue passioni , e voi sa- 
pete la disparità, eh-* avvi fra i delirj di 
queste , e la prudenza evangelica ; io ne 
-conobbi di molti, proseguiva egli^ i qua- 
li , collocati su i varj gradini della ec- 
clesiastica gerarchia, splendono di luce 
vivissima , candelabri ardenti all’ ammira- 
zione del potente , e alla riconoscenza del 
povero ; costoro non fanno eglino dimen- 
ticare le cadute dei traviati , che pur si 
deggiono coprire col velo cf un officiosa 
pietà, pregando 1^ Eterno, a non punire il 
gregge ne* suoi pastori? Io non potrò 
mai obliare quanto sentii confermarmi , 
che già fama ne avea, riguardo alle eccel- 
se virtù del Pontefice Sommo, che ha 
terminata la sua carriera col secolo de- 



cim’^ottavo, PIO VI. Inteso appena que** 
sto nome , il volto mi si compose ad at- 
tenta riverenza , e mi disponeva a senti- 
re in dettaglio ragionare delle virtù del 
Pontefice , ma suonava la mezza notte nei 
vicini villaggi, onde fu termine a questo 
trattenimento f prima di separarmi però-, 
volli pronoessa dallo straniero, che tor- 
nerebbe nelle notti consecutive , onde ap; 
pagare le interessanti curiosità , che in 
me aveva eccitate;, io lo rividi sei Volte 
ancora, 'e nòn più, qués^uomo pieno di 
sventure, e ' d i cognizioni ; egli mi ha 
fatto depositario dei movimenti , del . suo 
animo inrianzi alle ceneri del defunto Ca^ 
po della Chiesa ; egli mi ha parlato di 
Pio vi. come supremo Ministro della Re- 
ligione. Io ho pubblicato il tesoro -delle 
sue riflessioni, e mi reputerò felici ;, .se 
giungeranno a:déstare delle tenere emo- 
zioni nei cuori non preveduti .dal malcr 
fico genio d’ una insidiosa .filosofia . ■ 
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-I . . ; « 


JLJatieva V ora , che succede al cre^ 
pascolo^ della sera , e già la luna tran* 
quìlla viaggiatrice de* Cieli , illuminava co* 
suoi patetici raggi la vastità delle campa- 
gne ; le infinite gradazioni d’ ombra , e di 
luce, il silenzio universale della notte, 
interrottq soltanto da un lontano, cader 
d’ acque ^ Q da alcuno di quei fedeli ani- 
mali , che r uomo ha messo in guardia 
delle sue proprietà , presentavano uno 
spettacolo, che incantava i miei sensi, e 
risvegliava la mia facci cà inamaginatrice , 
dolce illusione, e conforto solo nelP ab- 
bandono , in cui ci lasciano gli uomini al 
sopravvenire di alcuna disgrazia . O voi , 
che esigete le prostrazioni de* voscrigsi- 
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mili , quanto è miserabile V elemento del 

vostro orgoglio ! Se i vostri palagi si 
cangiassero per avventura in squallenti 
abituri , svanirebbe la folla dei vili , che 
modellano i gestii e le parole sulle leg- 
gi del vostro capriccio . Io attendeva il 
mio straniero colK impazienza della cu- 
riosità irritata; d'altronde volea comuni- 
cargli il piacere, eh’ io risentiva, con- 
templando la natura in quella notte sen- 
timentale , perchè si prova soddisfazione 
di associare altri ad un bene , quando per 
noi non si scemi , e perchè è tale l’ in- 
dole dei piaceri d* immaginazione , che il 
congoderne, ne accresce 1* intensità ecco 
il sospirato compagno delle mie notturne 
meditazioni ; ben vi aspettava , 'dissili , e 
quasi temea di dover solo passare in que- 
sti luoghi la bella sera^' che abbiamo 
vengo , rispose , e intanto pietose lagrime 
scorrevangli sulle intristite sembianze , 
vengo da porgere preci all' Eterno per 
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^c^^erare la redenzione , dello, spirito , del 

- mio. amico, morto alla vita- di quaggiù;, 
allorché salirà a quel .soggiorno di paté , 
;»perto solo all^, innocente , , o al gius^ifica- 
po , si ricorderà egli di me , che vado 
itriwiando in mezzo ai delitti , di cui ri-, 
donda la terra, sempre gu^dingo per e- 
, virarli , € di macchiwmet^qj timorosq per 
sempre ; ah se il periodo 49 ll€ .sciar 
gure.è compito , vorrei ,5ibbqndoqaret,queT 
sto teatro. di follie, dove la feli^ità^èu^ ^ 
problema , che le passioni non potranno 
mai sciogliere : tu lo .hai provato , mio 
caro, tu, che hai yeduto, avvicendar?» 
sovra il tuo c^po i diS(asLri^ che segnerò-' 
no^ ' di .iep^e ,, epoca i, due lustri ^ ultimi 
-del, vi (tuol'Iq: non sapeva come^ de7 
.yiare il discorso , per calmare il dolor di 
lui forsennato , onde .m* infìnsi indi^erent? 
alle sue lamentazioni , .sicché egli ùìclovl? 
pò ricordevole jla^ br^ma.^eir ^dynapimeny 
po di sua promessa < ^ ^ , ; •. 1 

B 
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Io debbo , disse rasserenandosi’, tener- 
vi favella delP illustre defunto - il cont-' 
pianto, e sciagurato Pontéfice Pfo'VI. ,'e 
ben il farò di buon grado;' lé virtù di 
lui come Capo della Chiesa parlano a 
tutti I cuori, ed io ebbi opportunità fe- 
licissima di assicurarmi della ' grandezza 
del suo carattere ; nel mìo soggiorno in . 
Roma , quella vasta capitale , dove il ge- 
nio 'delle arti ha chiamato la meraviglia 
delle nazioni , contrassi legame con insi- 
gne uomo per pietà , e per lettere ; egli 
era modesto con un profondo sapere nel- 
le scienze , e col possedimento di cinque 
idiomi , corapresovr il voluttuoso , e sen- 
timentale , specchio ai ' pensieri del deli- 
cato Anacreonte’, ' e ‘di Pindaro sublime; 
era costui di maniere accessibili^ di ami- 
cizia entusiasta , e punto non avea dì 
quelli artifiziosi lenocinj , di- cui hanno 
bisogno i mediocri’ uomini nella lettera- 
tura per tenere a bada la stima della 
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moltitudine; egli mi parve appuntino un 
quadro d’ opposizione a cerco, che co- 
nóbbi il quale smanioso della propria 
esiguità, vive di una riputazione proporr 
zionata àlP esito delle sue . detrazioni ; il 
iuo sembiante è coperto cf ironica ilarità , 
c dagli applausi medesimi, che è costret- 
to ad accordare talvolta alle altrui pro- 
duzioni , sa trarre soggetto di operosa 
mordacità ; ogni sua' vittima , diminuisce 
per lui r incertezza dell' opinione pub- 
blica , eh' ei vorrebbe indivisa pèr se ; 
-perdonate questa digressione al mìo. Odio 
contro simili ‘ soffocatprj del* genio j pur 
troppo in motti- punti -dell' Italia: vostra 
sono le scienze neglette, e coloro^ -che 
•le coltivano vilipesi , sénz? che. nasca fra 
loro stessi un -cònflitto di derisione che 
sebibri giustificare la inditferenzà pubbli- 

•ea‘ per le ■ lecief e • '.''••rii ; 'nnoi 

Colla scortali dunque del generóso Si- 
gnore di cui' Vi ho detto" potei vódère'i 
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resti grandiosi d’ una Metropoli , dove -tut- 
to è memoria di sontuosi trionfi;, di pro- 
sperità soverchiante , di illustri, delitti ; 
terme , archi , ponti , anfiteatri , , simular 
cri , delubri tutto di foggia per me nuò- 
va , e udita soltanto , sicché T idea no» 
avea potuto . adeguarla . Io gusiaà il pia- 
cere delie, rovine , e resi omaggio' ai pen- 
sieri del tenero autore dello studio della 
natura ; (i) la' mia immaginazione ed il' 
mio cuore . però, mi traevano .sovente con 
una forza segreta alla volta del tempio 
di S.< Pietro ; Io preferiva perciò la terza 
ora pomeridiana , per conciliarmi mag- 
giore raccoglimento ; la chiesa è precedu- 
ta da una vasta, piazza di forma elittica, 
intorniata da quadruplice ordine, di colon- 
ne sormontate da statue ; ,avvi nei centro 
una guglia, e a due. lati due- fontane. pe- 
renni; il rigurgito non interrotto deli’ac.- 
que., I di cui spruzzi brillavano Jrraggia- 
:ti dal Sole., era laj mia, sensSiaione dònni— 


Digitized by Google 



PRIMA" *I 

natite ; entrati nell’ atrio cóminciai ad es« 

ser ' cbrtipreso da quell’, otror . . religioso * 

che é padre di tanti délizio^if movimenti; 

r ampia chiesa è un eternò; mbnumento 

della pietosa munificenza , 'che 'vi profuse 

il granito j ed il porfido ;< 1^ . ambiente 

f 

della coppola altissima eya fosco 'ancora 
d’ incensi , " tributati al disponitore Supre-i- 
mo degli eventi umani ; r lungo , le pareti 
laterali si vedono le tombe di molti.fiom^ 
mi Pontefici., e d’ altri illustri., siccome 
quella d’ una Regina di Svezia strappata 
dall' errore^ e venuta alle verità della Fe^ 
de ; ma quando io vidi 1’ argomento dei 
nostri colloqui , ' tutto mi-rimase indiffe* 
rente , e raccolsi la mia attenzione sul 
doloroso subietto .delia recente perdita 


della 'Chiesa ; 1' avelló di Pio VI. giace 

alla sinistra dell' ingresso , colla 

iscrizione del nome ; dimentico ^della. m ì)^T ^ QftlS 


guida, io era penetrato di doglia volut- 


tuosa , ed istruito di già delle virtù òi 
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questo Paiirtìr de". fedeli , godea di rixpr- 

parmele allo spiritd^ ,e di ; applicarvi; del- 
le 'utili consideta^ronli e so che fui pe-. 
netrato di • sincera venerazione) per esso- 
lui , a [cagion dello zelo, eh" ebbe sempre 

per il culto ;di Dio ; non ignorate essere 

« 

duplice questo , 'l’ interno del cuore, sen- 
za di' cui le esteriori dimostrazioni non 
sarebbero , che un argomento d’ indignazio- 
ne agli occhi del- Signore ; V esterno delle 
apparenze , che consatrajl .primo, e lo 
alimenta;, io non voglio investigare con 
profane, ricerche , cip che soltanto può 
essere manifèsto allo scrutatore degli ani- 
mi ; che se tuttavolta mi attengo per giu- 
dicarne'alle sentenze evangeliche, so che 
dal frutto , la pianta ben si ravvisa , e 
che -la irreprensibile regolarità delle, ope- 
razioni dell" Jnteressante ' nostro defunto 
prova ardimentosa impresa essere il voler 
piu oltre disaminare . In quanto, a me 
tolga il Cielo , ^ch’ io voglia ' misurarmi 
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coll* ampiezza dell’ argomento . So che 

mal conviene un’ apoteosi di parole , quan>* 
do avvene una di sentimento , che ha pre- 
venuto i cuori ; aggiungerò solamente , che 
non è r ultimo omaggio per la memoria 
del nostro Pontefice , la detrazione atra-' 
biliare ^ o frodolenta di quei sedotti da 
false appariscenze di vero, e signoreggiaj 
-ti' da alcun desolante sistema,! quali non 
potendo estirpare dalle radici la vigna 
eletta , tentano reciderne i tralci , poiché 
è sperimentata cosa , che si attacca di 
preferenza ciò , che si teme vieppiù . 

Oggetto precipuo delle mie riflessioni 
fu la dimostrata sollecitudine del Sommo 
•Pontefice per il culto esterno ; mentre 
la storia prepara glorioso il suo nome 
alla posterità ; una concorde , e lacrimosa 
tradizione mi attesta la pompa religiosa, 
che le accompagnava in tutte le solenni- 
tà della Chiesa j ora per di lui comando 
si ergono Tcmpj ali’ Altissimo , c i tesori 
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Vi si pl'ofonclono dì quaggiù , pér impio-* 

tare-’quelli della misericordia sua; la pit- 
tura , c le arti sorelle sono chiamate a 
Fregiar di frontoni di rilievi , di- simula- 
cri r abiccizionè dei Santi; ora ripara, e 
riedifica i guasti dalle cieche ingiurie del 
, tempo^ e la pietà sua sempre si appalesa> 
e lo zelo per il culto di Dio ; mentre le 
pratiche 'esteriori e le solennità della Chie- 
sa erano derise e Motteggiate nelle cric- 
che-, 0 nei libelli , fe mentre uii branco di 
traviati voleano" tutto ^ circoscrivere al 
culto interiore^ il Capò della Religione ne 
rrtoltiplicava gli' stifiioli colla maestosa 
sontuosità delle basiliche, e coll-’ apparato 
della "grandézza^ ond’ erano 'più dignitose 
le periodiche celebrazioni , non Meno che 
le straordinarie*. • - - j - -- • 

La sacra liturgia, ^questo codice di ri- 
ti augusti, e di cerimonie^’ caro sempre 
al cuori ubertosi 'di pietà ^ era esattaMen- 
te osservato" dal defunto nostro ; e ìnJspe- 
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cial modo nelle funzioni pontificali ; noh 

■isdegnate la descirizione fattami dalla mia 
guida, della sopra tutte solenne , nell^ fe- 
sta del Signore , che io non ho potuto 
-vedere . „ Non si vedeva di tutta la per- 
„ sona di Pio VI. altro che le mani giun- 
„ tè appoggiate alP altare , e la nuda te- 
„ sta ornata di sua canizie . In tale ac> 
teg'giamento egli pregava sommesso , ed 
,,ì suoi occhi rivolti al cielo erano ba- 
,, gnatl dalle' lagrime della compunzione. 
,, Tutti i di lui lineamenti spiravano la 
più fervida divozione ; all’ avvicinarsi 
,, di lui , r immenso popolo radunato si 
,, precipitai a terra, percuotendosi il pet- 
^ to , e sgorgando di pianto per tenerez- 
,, za religiosa . “ Io ascoltava con. sensi*- 
bile avidltàc questi racconti dello stranie- 
ro, e procurava di ordinarmeli in mente, 
non trascurando di mostrarli ulteriore a- 
spettazione; egli vi corrispose benigno^ 
'€ ripiglio ; strano noh vi appaja che il 
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Pontefice trapassato , cotanto fosse solle- 
cito d’aggiungere a quello del cuore' P e- 
■ sterno culto^ poiché fu spirito sempre de* 
suoi più remoti predecessori e della Chie- 
sa universale di nutrire cogli atti . sensibi- 
li il germe della pietà , senza di che 1’ uo- 
-mo debile , e infermo scorderebbe i suoi 
ufficj ; il corso dell’ anno è contrasegnato 
da molte epoche , e solennità religiose , 
in' cui un' cuore vivo alle speranze del 
.Cielo trova sempre ; delle.,. nuove del izie ; il 
primo , e il giorno estremo dell’ anno sono 
destinati l’uno a chiamare sopra di noi il 
soccorso superiore , P altro .ad innalzare 
al trono delP Eterno il cantico della no- 
-stra riconoscenza ; se furono secondi gli 
• avvenimenti e il Cielo che ha protetto la 
-serie delle nostre relazioni ; se funesti., 
.adoriamo quella mano invisibile^ che .di- 
rige il disordine fisico^ delle cose , ed il 
morale delle azioni degli uorpini , che fa 
sorgere dai mali la felicità , che ecclis§a 
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gli astri per ravvivarli ; quanto è glorio- 
so balsamico pensiero il ritornarsi allo 
spirito il nascimento alla vita mortale del 
diyin 'Verbo fatt’uomp, che riprova coll^ 
psempio la mollezza , ed il fasto , che si 
appalesa a coloro , che la superbia di po- 
chi ha ^ chiamato abbietti, si assoggetta 
43cr salyeaaa di noi alf' Intemperie delle 
stagioni^ , potendone investire ordine , o 
.conservare la propria impassibilità, e che 
tollera nei tiranni il basso orgoglio, e le 
insidie, mentre potrebbe , accendere alle 
Slift folgori , e incenerirne la regia ! Un 
Dio vestito di piortalità , che soffre ac- 
cuse ,• che tace innanzi a’. Pretori , che è 
, dileggiato dalla plete , la quale testé lo 
aveva acclamato^ che vien percosso , ne- 
gato^ tradito ,■ posposto ad un masnadie- 
re , tratto finalmente ad una morte d’in- 
famia, preceduto, e seguito da un’ adden- 
sata moltitudine : questo spettacolo non 
• riscuote egli le lagrime / La commemora- 
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Jzione di quelli che hanno finito à que- 
sta vita di sospiri , e che Si trov&ilo irt 
quel luogo intermedio fra questa terra df 
catene , e il soggiorno eterno dell' inno- 
cenza^ e della 'giustificazione è purè uil 
dolce conforto per la generazione super- 
stite / questo un sacro legame , che uni- 
sce i padri , i figlj , gli amici con delle re- 
lazioni più pure , cfie E orgoglio la dif- 
fidenza , V interesse non può guastare ; in 
mezzo al salmeggiare funereo dei Ministri 
della verità ',' e delle cèree moltiplicate li- 
'bazioni, un d^ essi sorge ad arringare per 
gli autori de’' vostri giorni , per il 'consorte 
Megli sponsali , per un tenero rampollo dell* 
amor vòstro , ^per un’ generoso appoggio 
delle fortune' o della - vostra' ragione ; e 
chi potrà' ricusare ad alcuna di queste sa- 
cre intitolazioni 'un motivo d^ espiazione ? 
' Ogniqualvolta , o per istim’olo di Religio- 
ne , o per dovere di ufficio ho io assistito 
alla lugubre cerimonia , il cuor mi si apri- 
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y&, dij tenerezta , e vi assicuro, che a tutte 
le popp^3zio|ii parlano eJoq;uent^i i, sepol- 
cri , e che massima, durezza si reputa U 
non, aver senso di pietà per gli estinti.; le 
produzioni della ; terra.,, elementi .d-* ogni 
ricchezza, sono altresì, uno degli oggetti 
i più. interessanti per ^ la Religione , che 
chiama sui campi , sulle , sementi le >67 
hedizioni dirquella mano , che chiude l’Jr^ 
dei, vénti, e calma; impone alle procelle,; 
noU-yi ^ discaro ili sentire nella favella 
.vostra .trasportata la, tenera descrizione di 
queste, feste campestri icld , io dessi .nel Ge~ 
pio. ,deLCristianesimp,;;quest’ opera ha cqn-, 
sacrato ad [una fama’ perenne, il .pome del 
celebre ; autore Lei t^mpane.. del: v^illag-; 

gio , essendosi fatte, sentire , ixontadiiii 
„ lasciano. Sul s^momento. i dato. lavori; U 
„r vJgniaj dolo discendQ. dalla epUina ; il bifol^ 
„ : co accorre, dalla pianura ; .il taglbboschi 
„ esce dàUai foresta; le madri. chiudendo 
„ i loro- casolari. giungono coi loro, figlj; 
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„ e le zitelle abbandonano i loro fusi le 

,, pecore, e le fontane ?loro , per pre^iea- 

„ ziare la pompa rustica. ; ■. . ' . 

,, La radunanza si tiene nel Cimiterlo 

„ della Parrochia sulle muscose' torabè de- 

„ gli antenati . Ecco , si avanza dai vicin 

„ luogo tutto- il Clero destinato alla ce- 

riìnohia ; avvi alcun antico pastore , che 

5, è conosciuto soltanto sotto il nome di 

f, Parroco^ e questo nome venerabile ,i i n 

„ cui ‘ha perduto il*’ suo primo , indica 

meno il Ministro del Tempio ’, che il 

,, padre laborioso del la greggia. Egli esce 

„ ckl suo presblteriò Contiguo -alla dimora 

„ dei morti , sulle di cui cenesri 'ei vegiia ; 

„ egli è stabilito neP ^b' soggionio come 

,V una guardia avanzata alle frontiere delia 

„ vita pèr ricevere coloro;, 'chef entrano^ 

;, o sortono da ‘^questo ' regno f del rde^óre,. 

i, Un pozzo ,, alcuni ptolppi ,‘Ufla'vignjoiar 

„ torno alla sua finestra ,' é pòblte cotiom- 

„ be , compongono.^ tutta-* P eredità di que- 

„ sto padre dei sacrifizj . 
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„ Frattanto 1’ Apostolo deir.Evangeiio»e 
coperto d’ una semplice còtta',, raduna, 
,, le sùe péso’relle innanzi da porta ma?-. 
„ giore della Chiesa ; egli fa loro un disedr-;. 
,, so bellissimo , a giudicarne dalle lagrime. 
,, delF udienza Vi si sente a ripetere so- 
yy vetìte . Figlj , miei, cari figlj ^ ed è 
,, qdésto'* tutto il' segreto delF èloquenza 
del Crisostomo campeitrer; Dopo! V esor?, 

t 

tallone , la ràunanza ’ comincia a sfìla 7 . 
„ rè'^ cantando; Foi sortirete cati fiaqef. 
,;rej'e iarete accòlti' con. giubilò i le 
coltine esulteranno, Ve 'wl ascolteranno 
yy -èofi gioja. Lo stOTd$rdo dei santi , aprq. 
,;\là carriera ài gregge che ’^siegue con-, 
fuSamènte col ^ao .‘pastore ; entrasi d^-;, 
,, tro ad ombreggiati saitieri , segnati;pro-. 
fondamente dalla ruotai del . carro rusti- 
co; si 'viaggia, lutìgo unà siepe d’.al- 
„ baspina, dove ronzai iF - Ape , e cantic-, 
chiano i fringuelli, éd i merli. Tutti 
„ gli alberi in mancanza delle doro fo- 
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» glie , mostrano la speranza d^i • Ipp 
„ frutti . La Natura intiera è un m^z*et- 
to di fiori . I boschi^ le valli i fiuim , 

^ le rupi , .sentono a vicenda gl’ inni dei 
„ Contadini , che sieguono t la toTtuosità, 
j,- della ciarpa chiazzata^ che la mano del^ 
Creatore ha gettato su|le campagne .. 
„ Attoniti di questi cantici gli ospiti dei 
,, campi , escono dalle nuove messi, « si 
fermano. a .qualche distanza per. veder. 
,f' passare la pompa villereccia. In qjiesta 
„ solennità nom s? 'invocano i< Santi, ma 
bensì gli Angioli, poiché giova crede- 
re , che questi genj benefici . sieno 
caricati di ''presiedere alle . messi , alle^ 
fontane,' alle " rugiade , lai fiori-, « M. 

frutti della texra i i . ' i 

’ ,, i La. ptoceés ione rientra fioalmeate nel 
,•5 villaggioii La* Religione inoli, ha i^<^Uto_ 
,5. che j il giorno ' in .cui si .domand^a a 
Dio i' beni ddla tèrra fosse • un gioyno 
„ d’ ozio. Con quale speranza si, ftfl&jndai 
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II vomere oel solco , dopo avere implo> 

„ rato colui , che guida i Soli , e custo- 

,, disce ne’ suoi xesori i venti del mezzo- 

„ giorno , e i tiepidi acquazzoni . Per ben 

terminare un giorno così ben coinincia- 

to,,gli assennati creila Parrochia ven- 

gono alP entrar della notte a conversa,- 

„ re col Parroco^ che prende sotto i pipp- 

„ pi dell’atrio, la sua refezione della se- 

„ r$ . La Luna sparge allora le ultime 

„ armonìe sopra questa festa , che la Chie- 

sa ha fissato al ritorno, del mese più 

dolce ; pare di sentire da tutte le par- 

„ ti pollare nel terreno, e le piante cre- 

„ scere , e germogliare ; ideile voci ignote 

• „ innalzano nel silenzio dei i)oschi , si- 

„ mili per avventura al coro di quegli 

„ augelli campestri, diceuìsi è -implorato; 

„ il soccorso , ed i sospiri deip usignup,- 

„ lo , giungono fino al P orecchio dei veo 

„ eh), seduti non ilungi’ dalie tombe. „ ^ 

Un Pontefice. SpMMó^ ha introdotta 

C 
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tìftlle chiese la musica , quella magica fa>^ 

coirà , che tanto signoreggia le fibre , e 
■che è madre de* sentimenti più cari ; tut- 
to finalmente j la Natura ne* suoi prodot- 
ti , l’uomo nelle sue forze, le arti nelle 
invenzioni loro^ tutto fu chiamato a tri- 
buto dell* esterno culto , il quale crebbe 
Coll* indebolimento della primitiva pietà 
ad oggetto di alimentarla; ben vedete con- 
seguentemente , aggiungea lo straniere , che 
lo zelo mostratone da PioVj.è un argo- 
mento di gloria per la sua rimembranza , e 
per gli annali dèlia suprema sua dignità . 

Taceano siflfettamente le cose , che ces- 
sata appena la vóce del compagno mio , 
più non aveva coscienza dell’ udito , onde 
colla promessa di rivederci prendemmo l*un 
dall* altro congedo, ed io mi* ritirai con 
io spirito aderente tuttavia alla serie delle . 
ascoltate descrizioni ; cosi vive ancora nella 
immaginazione l’ ordine delle cadenze di 
Una mancata armonìa * 
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Declinava l' astfo del giorno ; il Cie- 
lo si copriva di nuvole, e stennivano le 
piante- pel vento improvviso; mugghiava 
il- mar soggetto sordamente , e accresceva 
l’orrore di quella, che presto divenne bu- 
.ja notte tempestosa ; i nembi si aprivano 
in spessi lampi ; ed io in quest’ alternativa 
di fitte tenebre , e di luce vivacissima era 
sempre incerto dove movessi , colla fre- 
quente lusinga di assicurarmene . Così sul 
mattino cerca di afferrare taluno con re- 
trograda reminiscenza le sfumanti traccie 
ri’ un sogno , che si presentano , e sfuggono 
le mille volte , finché si dileguano sotto i va» 
ni sforzi della immaginazione ; risospintì dal 
turbine batteano contro le piante gli augelli , 
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ora ciechi nel bujo , ed ora abbarbagliati 

dalla meteora'; obliquo un nembo di pioggia 
rumoreggiava sul dorso selvoso delle cir- 
costanti montagne y ed ingrossava il tor- 
rente; il funesto bagliore della procella 
illuminava gli umili tetti delle sparse ca- 

f 

.panne , e il fulmine con orrendo 'scroscio 
serpeggiava maestoso sopra quelle solitu- 
dini atterrite ; voce non sentivasi alcuna , 
se non un interrotto , c lontano muggito 
di armenti timorosi . Io non avea veduta 
^ mai notte , così angustiosa , nè più ostinata 
tempesta. Io non atcen,dea già Ip stranie- 
ro fra quelle boscaglie grondanti , che an- 
zi la inclemenza della pioggia, e del ven- 
•to mi .determinò ^ad avviarmi alla volta 
del di lui domicilio.. Mi jfu^d’ uppp iner- 
.picarmi su per, tarda montagna , in mezr 
^20 alla remora di folte prunaje,, per giun.- 
gervi ; egli .era caro, all’ ospitalità ,d’ un 
signore, il quale ne conosceva- il carattere. 

Entrato vidi T interno d’ una casa dove 
^ * 

' i 
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tó annunciava iranquillità , ed abbondan- 
za , senza punto di frivolezza , e di lus- 
so ; sette fìglj scherzavano intorno ad una 
lOr madre ; i mobìli erano semplici , e pen- 
devano dallé pareti non polverose le effi- 
gie degli antenati , il che mi fece crédere , 
che quélla tenera posterità conservava del- 
le affezioni per 1’ avo^ per la zia , e per 
tutti i congiunti : la nettezza era il mi- 
gliore ornamento . In luogo di quegli ani- 
mali' oltre-marlnl , che vengono ad occu- 
pare la noja de’ ricchi , e a cinguettare 
delle frasi d’ insegnata umiliazione ( tanto 
r uomo è vago di dilatare P idea della pro- 
pria superiorità ! ) 1’ appartamento era 
pieno di capre , di montoni , di polli . 
Non mi rlsovvenni mai tanto a proposito 
come in questa occasione della vantata 
età d’ oro , bella, e crudele illusione del- 
la fantasìa de’ poeti . Io fui introdotto 
nella camera dello straniero ; egli mostrò 
giubilo pel vedermi , e prima eh’ io ne le 
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thiedessì , riassunse le fila dei nostri trat- . 

tenitnenti sul defunto Pontefice , , di cara 

c amarissima ricordanza i , 

Io vi continuerò, mi disse, la storia" 
fedele de’ movimenti delP animo mio di- 
nanzi al sepolcro di Pro VI. poiché la bra- 
ma di questa narrazione quassù vi trasse. 

Dopo eh’ ebbi determinato il merito del 
supremo Ministro della Religione, percioc- 
ché in cotante guise promosse P esterno 
culto j fui vagò di assicurarmi se la diu-* 
turnità dello studio corrispondeva in lui 
alP altezza del ministero , e ai duri eventi 
onde fu bersagliato . E’ lo studio per i 
dispensatori dei doni di Dio una felice ne- 
cessità dello stato loro , ed un dovere del- 
la loro vocazione ; per cui scelti ad eru- 
dire gli altri nella giustizia, fulgidi astri 
divengono nel firmamento dellaChiesa.il 
Pontefice nostro, fermo per la unità della 
dottrina , faceva uno studio periodico de’ 
canoni , e de’ santi regolamenti , di cui era 
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depositario; le venerate leggi della Chie- 
sa , e istoria della Religione erano gli 
oggetti delle abituali sue occupazioni . 

Imperversava il turbine , e guizzava là 
folgore tra le quercìe dell’ opposta mon- 
tagna ; simili ad errante melodìa si sen- 
tivano tratto tratto delle voci di pianto , 
che si infrangevano tra Ift selci irregolari 
della discesa ; l' aspetto della natura ispi- 
rava un orror delizioso ; sicché volli esa- 
minare gli accidenti pittoreschi di quella 
notte procellosa . Il mio amico^ divisa 
ch^ ebbe la mia curiosità , risoggiunse . 

1/ esempio di Pio VI. assiduo tanto 
negli studj dicevoli all’ eccelso suo mini-' 
stero , persuade ad ogni semi natore del 
campo Evagelico la necessità di preparare 
colla dottrina una barriera al vizio , e all’ 
errore . Convengo che da semplici , e il- 
letterati uòmini ebbe principio l’Aposto- 
lato i ma ciò fu straordinaria disposizione 
di quella mano , che diè per base alla 



I 


40 NOTTE 

ChiMà nascente 5 prodigi , che fece bal- 
zar vivi gli estinti , camminar gli egri , è 
che sostenne undici milioni di martiri. 
Folle colui che trascurati i mezzi ordi- 
nar) , attendesse in altrui , od in se la rin* 
novazione di tali tratei di onnipotenza / 
Istrutti uòmini nelle cose Sacre corsero ad 
erudire barbare popolazioni , a rovesciare 
idoli. Scrittori insigni, e profondi presero 
a scoprire la fallacia di tanti ragionamen- 
ti , deplorabili figlj del delirio , o della 
debolézza di alcuni , che attaccarono la 
Religione ne’ suoi dogmi , dopo di aver pre- 
varicato dalla sua morale . Converte un 
Remigio la Gallia ; Bonifacio vide luogo 
il Danubio sonante prostrarsi al nome del 
Dio vero que:* popoli ; Cirillo nella Boe- 
mia , nella Pomerania Ottohe , e Adalber- 
to sulle rive del Wolga portarono colla 
forza della persuasione la luce dell’ Evan- 
gelio . Sotto di tutte le zone Zelanti Coo- 
peratori recarono le dolcezze della Reli- 
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gìone , nè burrasca di mari , pericolo di 

deserti , o disagio di peregrinazione potè 
diminuire In loro l’ effetto della grazia , 
data da lui che ordina , e cangia a suo 
grado la serie degli avvenimenti . Io già 
non parlo ( e qui si accese di pietosa in- 
dignazione ) io già non parlo di quelle spe- ^ 
dizioni animate da uno scellerato fanati- 
smo , o di quelle violenti conquiste , che 
tanta sparsero costernazione nelle desolate 
contrade, ove la malizia delK uomo giunse 
col pretesto di Religione ad esaurire i più 
atroci delitti. Sciagurati! La rapina, e il 
massacro hanno preceduto , accompagna- 
to , e posto fine alle vostre intraprese 
ieroci^ e sarà -sempre un^ infamia pel nome 
di Homo di aver messi a morte i suoi Si- 
mili colla più barbara intolleranza/ Dio 
di carità^ e'di pace / Voi che allontanate 
dai peccatori la vostra giustizia^ finché vi 
è luogo per loro alle vie di misericordia , 
con quale Indignaeione avete veduto in- 
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Ventarsi i suppljzj , e ardere i roghi , da 

cui uscivano le strida moribonde degl’ In- 
felici ! Nè ciò torna già in vituperio del- 
la Religione J questa figlia del Cielo can- 
cella da^ suoi pacifici annali questi iniquis- 
simi sforzi dell'interesse, e dell* ambizio- 
ne dell' uomo ; nè il rammentarli può af- 
fievolire lo spirito di pietà , ma consoli- 
darlo vieppiù, mettendo in guardia con- 
tro gli artifiz) di quei larvati , che in man- 
canza dei foghi , danno a' loro Simili morte 
civile colle maniere di sorda diffamazione. 
In quanto a me io desidero , e per la glo- 
ria di DiOj C pel bene degli uomini^ che 
la Religione nostra purissima , fuori della 
quale non vi è salute , sia dilatata sotto 
tutti i climi , e sulle sponde di tutti i 
mari^* ma tolga il Cielo che colla perse- 
cuzione vqglia mettere un Ostacolo alla 
conversione degli Sventurati, che ancorq 
non conobbero il lume della verità . 

E non soltanto si corse la superficie 
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deir universo , onde recarvi salvezza , ma 

Scrittori insigni per scienza , e per digni- 
tà confutarono vittoriosamente gli errori , 
e gli scismi introdotti dallo spirito delle 
tenebre , onde funestare la pace de’ figliuoli 
di Dio . Da quanti flutti non fu combat- 
tuta ella mai la navicella di Pietro ? Da 
quanti lupi non hanno dovuto salvare il 
gregge i Pastori ? Fra tutti però il mag- 
giore eccidio , per cui piange la Chiesa , 
sono i desolanti sistemi antichi^ come la 
depravazione , e nuovi ,• per sempre nuo- 
vi sofismi , i quali presero principalmente 
a devastare le più colte popolazioni . Ben 
vi avvedete mio caro , proseguiva il mio 
Straniero , e ne piangea di amarezza , che 
io dico deir arido Ateismo e del Mate- 
rialismo disperato ,- da cui non pure si 
attaccano le basi della Religione , ma si 
prepara la dissoluzione sociale . Io prego 
dal Cielo misericordia sul capo degli sgra- 
ziati, che si ingannarono nella strada/ 

1 
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Oli errori loro però , assicuratevi , dre noil 

dallo spirito i ma cominciarono dal cuore ; 
hanno prevaricato , e il rimorso loro non 
.potendo rimanersi nelTanimo soverchiamen- 
te agitato, ha carpito all’ intelletto un* 
apparente giustificazione del traviamento, 
e vi rimase celato sì , che prende soven- 
te le divise della calma; ma si desterà 
quest* ultimo agente della commiserazione 
d* un Dio ; ed il mio cuore , che non sa 
vaticinare esterminio , desidera che le sùe 
agitazioni siano eflicaci al disinganno . 

No / gli uomini non potranno'mai can* 
celiare 1* idea consolante di Dio ; le pro- 
ve dell* esistenza .. di lui sont> scritte nel 
firmamento^ in i cui si smarrisceda immu'- 
■ginazione . E’; egli il caso che impresse il 
moto , e il corso prescrisse^di quelle mas- 
se ; che scintillano nella immensità ? (i) 

E’ forse la saviezza umana , che ac- 
compagna il delinquente al supplizio, che 
consola gli oppressi , e ne conduce ,tran>« 
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quilli sull’ orlo del sepolcro ? Allora sen- 

tesi veracemente il bisogno di riempirsi 
del pensiero di Dio , perchè tutti gli al- 
tri non sono che frivole illusioni . - 

Sarà egli vano , che un Amante sulla 
tomba del suo diletto , od una Madre 
pianga su quella d’ un Figlio? Non vi sa- 
rà . speranza di veder© più mai coloro che 
ci hanno preceduto ? Invano adunque un 
Uomo virtuoso , e perseguitato , sostenuto 
dall’idea di poter finalmente ottenere uno 
stato migliore , si trascinerebbe coraggio- 
samente fino_,.al termine; de’ suoi giorni? 
Invano. T Empio lacerato dai rimorsi ver- 
rebbe a. piangere sul sepolcro della sua vit- 
tima., a chieder per lei pace e riposo, . , . 
Se. non esiste una ricQinpensa avvenire,, 
il Povero abbandonato a lunghe , ed inur 
tili privazioni , altra risorsa non ha. che 
il delitto , e l’artificio di occultarla. Ah 
il solo colpevole non osa fissare, lo sguar- 
di sopra una vita futura , destinata ad. unà 
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successione di tempo , che non dovrà mai 

terminare . 

Vedete da tutto ciò , diceami Egli , 
uno stimolo universale alla imitazione dell’ 
augusto Pontefice , poiché la ignoranza nei 
Ministri del Culto sarebbe una debolezza , 
che accrescerebbe 1’ ardimento delP Uomo 
nemico^ venuto a seminare la zizzania. 

Io aveva seguito con attenzione la pro- 
fondità di queste dottrine , e bramava , 
che tutti quelli fossero ad ascoltarlo^ che 
insana voglia di novità tormenta, ed af- 
fligge . Io era lieto , poiché la storia di 
Pio vi. somministrava occasione a molti 
utili insegnamenti ; rinnovai allo straniero 
il desiderio del susseguente trattenimen- 
to , ed egli mi assicurò che doveva es- 
sere interessante , e pieno di terribili ve- 
rità . 

Erasi la tempesta calmata , allorché ri- 
tornai ; il vento solo scuoteva le antiche 
piante della foresta , ed al mio cuore prc- 
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venuto da sì patetici sentimenti , parca 

produr suono, come di voce dolente. Co- 
sì talvolta , essendo da alcuna passione a- 
gitati , n» imprestiamo le tinte alle note, 
che partono dal rapido arco, o dalle cor- 
de commosse , ed una medesima melodia 
alimenta la voluttà , e la tristezza . 
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Ija campana della Chiesa maggiore 
suonava con regolare lentezza; Taria mu- 
ta , e deserta ronzava sotto quelle tristi 
impressioni, e mi conciliava i piaceri del- 
la medicazione. Infelice colui, che solo, 
abbandonato , non osa ripiegare sopra se 
stesso, e trovare nei| fondo del suo cuore 
una pace che il mondo favorevole non 
può accordare , che il ,mondo avverso non 
può togliere ! Quel funebre suono annun- 
ziava , che un Uomo era sul margine del 
sepolcro . La Religione vi accompagna i 

suoi fìglj colla propiziazione della pre- 
^ ' < 
ghiera . Io ravvolgeva per 1’ ànimo la se- 
rie non finita dei delitti , e delle inconse- 
guenze umane , e confortava me stesso so- 
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pr» i sofferti danni da una^rvicace ignori 

ranza , e da un mascherato interesse . Sia 
riposo io dissi allo spirito tuo , fratello , 
che questa lasci valle di lagrime/ Tu vai, 
io spero , in un luogo dove non si sedu- 
ce la debolezza, dove non si consiglia la 
crudeltà travestita da zelo . Io paragonar 
va il termine della vita alla fine della 
giornata . Tutto rientrava a suo luogo ; si 
ricovravano sotto le frondi gli augelli; il 
zufolo I campestre radunava gli armenti, c 
i’ attento Pastore li riconduceva , B gli a£* 
frettava col pungolo; fumavano gli sparsi 
casolari per la cena rustica , ed ogni crea- 
tura simboleggiava all’ avanzar della notte 
lo scioglimento dell’ esistenza , che può 
dirsi Un riposo dalle calamità della vita . 
Era così voluttuosa la doglia eh’ io risen- 
- tiva , e così interessante 1’ aspetto della 
silenziosa natura, che pareami essere tra- 
sportato in alcuno ' di que’ soggiorni ror 
maneschi , aspressi tanto felicemente ^alla 
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penna del- gepio Io contemplava' con 

fcntimento dì compassione le digerenti 
costellazioni , dove la debolezza , e V orgo- 
glio pretesero di leggiere il propizio , ed 
il contrario' destino . 11 ^ mio straniero, 
«occórso fedele del mio dolore', mi atten- 
deva sotto una quercia, che jgiace'alle 
falde della montagna , sulla ripa rocCaden- 
tale del' torrente . Egli era al par-di nie 
preoccupato , e la' sua si accrebbe , veden- 
^ la- mia: mestizia . I primi nostri ragio- 
'Barhenti discesero a delle odiose persona- 
lità , ma deggiono essere risparmiati ■ i no* 
sni -r quantunque infami di cbloro , i qua- 
li hanno eccitata la nostra' indegnazione . 
Quale si ottiene soddisfazione , allorché si 
conoscono degli- esseri non so se più stu- 
pidi , o maligni , che privi d’ ogni senti- 
mento, ammàUano^ i semplici con simula- 
te maniere , e ne' dirìgono la incerta vo- 
lontà ai disegni d’ un concentrato livore ! 

Io debbo , disse quindi , .ricontinuarvì 
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la serie delle mie riSessioilì ìdinanzi alla 
tómba , di Pio VI. subiétto doloroso^ sì*, 
ma .gradito'per la utilità^ dell’ esempio., « 
la speranza delP imitazione’. ' , • • ^ / 

' • Reso ''Sicuro ché’ .vèglma' égli sulla uni- 

tà dèlia' dottrina', e che questa applicava 
sempre lallai morale pubWica , c ónde ren- 
derla pura , considerava’ meco stesso la 
eccellenza del pensiero di lui . Allora mi 
'si affacciarono alla mente le . sceleraggini 
Catte,. per guisa che del mio turbamento 
;si avvidero le mie guide . Io ne vedea 
tutto V orrore ad un tempo , e tutta la 
meschinità , poiché la religione di concer- 
toc colla natura punisce la colpa quaggiù, 
ed è più terribile pòi nella vita avvera- 
re . Ponete mente i al conflitto delle pas- 
sioni nella società ; allorché eccedono le 
«terne leggi del giusto , eccovi un delit- 
to ; quinci- P ambizione^ si vèste di merì- 
tricia amabilità , & poiché ha poggiato su- 
bligie , sconosce gli * stlomenti del? iniwl- 
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eamento ; quindi la versipelle simulazio* 

ne , che misura T onestà colle vicissitudir 
ni, approva, disapprova, applaude, ac- 
consente , esita , si ricrede , e tutto con 
infinite modificazioni di sembiante , e con 
mille accidenti di studiato sojriso } da un 
lato il Dovizioso , che occupa il Povero 
in due occasioni , e prende , il tuono di 
Benefattore , perchè gli porge brontolan- 
do la metà del pane , che si dovrebbe a,* 
suoi muscoli affaticati: dall’ altro vedi so- 
spettoso vigilare un Avaro , che agli altri 
tutto niega , e a se stesso ; egli non vive 
mai , perchè teme di non più vivere ; qui 
un iDJssoluto , che consuma le notti , e 
sè, vicina a certa eh' ei chiama Tiranna 
del suo cuore , e che lo è invece delle 
sue fortune; la gozzoviglia tal’aUro, e 
prodiga nell’ ebbrezza, che poi va lace- 
ro , e perde colle sostanze 1’ aura degli 
affollati parasiti, che s'ingozzarono fra i 
clamori pazzi, e la tradita gioja di lui. 
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qhe siedeva archimàndrita Trovate l’In** 

vidia In àguaco per denigrare^ ma soven-* 
a’ suoi disegni tmoce ella stessa , fatta 
sgabello^al merito a cui serve di sprone.* 
imbattete 'nella Vendetu disperata dal- 
lo sguardo feroce , che o torna inutile , o 
lacerata dal rimorso sì fa vittima della 
sua vittima vedete la Cabala irrequieta i 
che soppiantaci delude, carpisce , sorpren- 
de , insolentisce isul Debole , si prostra al 
Forte; accorta, bugiarda, vite'' sempre , 
quella che scorgete insidiosa è la Detr^- 
2iòne; lodare altrui, per. far sembiante di 
accreditare, è il più Éno pungolo. di .cof 
stei , allorché vuole scemare alcuna' ripu** 
taziòrte j’ perchè il consolidare un edi£i 
nio suppone che sia vacillante ì questi ^ 
che mirate circospetto salire imbacuccato* 
c 'notturno le conscie scale , è T Adulte- 
rio , che' si reca a tradire 1’ Amicizia , e 
1 * onore ; vi . si fa • innanzi l’ Ignoranza , 
che usurpa 'gli omaggi, pag$eggia; altera, 
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« .si fa orgoglio, di recitare Jioa bett-int<K 

•ì. sensi ; opera di - taluno che geme »eli^ 
abbiézione.* questa finalmente è .la- t^tof 
comune > Ipocrisia , ,che invoca: il ".Gelo, ad. 
ogni istante, e ,l’ oltraggia ; ivedete I se- 
guaci di lei, aspri nelle ^ maniere , che 
guardano gli ' altri con aria idi compa^sio-; 
ne , • e se per avventura nella pretesa lo- 
ro elevazione ^si Abbassano a qualche atto 
di bontà, lo.^no in. una manierai cosi 
umiliante / ’ Compiangono , g H< altri ^ d' un 
tuono cosi crudèle/ ; La Iseo giftstiaia è 
«osi- rigorosa l La loro carìtàr.cosi duja /; 
Il loro zelo si amaro / IT Icù-o, disprezzo i 
somiglia all’ odio, talmente. Che r insensi- 
bilità istessa- èlmeno barbara,, ch^ la lo- 
ro commiserazione,/ L’amore di Dio serve 
loro -di scusa per non amare alcuno; quan- 
to più' dagli uomini sì allontanano .jtantoi 
più esigono da ' essi*; j e sii direbbe ■, che 
non s’innalzano a Dio, se non per eser-,‘ 
citare la di ' lui < autorità l^ulla'terra . -A 
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costoro si possono aggiungere i ciechi scxo-? 

menti della persecuziohe ^ che colla lin- 
gua , se non col ferro , ' cUin morte , dise-* 
gnando siccome irreligiosi taluni, perciocx 
chè distinguono la superstizione dalla re>* 
ligione , non riconoscono altri prodigi che 
quelli’ vèrlficàti , ed -ammessi dall’ autorità 
della Chiesa , e si ridono delle streghe , 
e della iNoce di Benevento ( 3 )u‘: 

Entrate in qùe^ splendidi p&lagj che s 
Grandi innalzaróno siccome Reggia alla lo- 
ro ambizione: ( 4 ) passeggiate i, vasti co- 
lonnati che' lf circondano , ed inoltratevi 
nelle sale dorate : qui erutto è Razione ( 
r Orgoglio da un latoi attènde adorazio»- 
ni , ed elogi 1’ Adulaz:ionei lo segue che 
lo palpa officiosa, solennizza i suoi delè» 
r) ^ ed esalta le sue stravaganze;;- mirate 
ovunque una folla di satelliti di costei; 
essi trangugiano r avvilimento, e il di- 
sprezzo , e s’ illudono sopra molte , che 
chiamano ne’ Signori , degnevoli familiari- 
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ta , e sorto igi^ominle perciò rtppuhto j . 
ohe uaa tacita intelligenza di trepidazio-i 
ne servile^ e di vituperosa superiorità poti ^ 
permette di reciprocarle . E' possente di 
troppo la ragione del ricco > e bisogna ri-., 
spingere la di lui, confidenza col rispetto \ 
onde non pre{>àrarsi a disgustosi confron- 
ti * O voi dalla sorte confinati a salire le. 
scale altrui j e a rappresentare il ruolo 
dispiregevole di buflfonij la durezza jd^^ una 
costumanza inveterata < vi ha destinato a 
■figurare alle'm«isc, ;e'nei rcrocchj come^ 
non si' debba- essere' nel mondo . ’ Così- gli 
Iloti, schiavi della, Grecia ,,eranpr pubbli- 
camente ubbriacati,per ispirare ai fanciul-' 
li. abborriménto alla . intempèranza Voi^ 
esercitate 1’ ufiìéio obbrobrioso di contraf- 
fare tutti i caratteri e tutti i sentimene 
fi, e siete accetti -a misura chejla vostra 
ragione vaneggia ^ e che ,^rendete ridicola 
la persona. -, ^ 

Era in' me cosi viva la siensazione di. 
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questi ragionamenti » che, parvemi di esse^, 

re trasportato colà , dove • conobbi gli Scia,- 
gurati j a cui rispettivamente conviensi l*., 
applicazione, di ,cosi infami prerogative ir 
La Religione , mio caro , . diceami sul fi- 
nir lo Straniero, rimprovera al Delinquen- 
t& d’ o«'rii denominazione il nulla e, il dan- 
no de’ suoi attentati , e tutto , ha fine coj 
disinganno i .tardo ajuto sovente ^ 

Dirovvi in altro colloquio,, , come sia 
balsamo (311’ infortunio la Religione, e cor 
me sappia trarre dai mah stessi conforto-, 
poiché .r-Colpevoli"£anpo gli Sventurati., 

- ; ,;E^aiiò.'fitte^ le tenebre quando mi con- 
.gedai!,-.e,a non deviare. dal sentiero, che 
iè. lungo H jtiargine del torrente, incerano 
scorta ;gU specchiaci ^tri nelle acque 
. Mi avevano istupidito per modcp lejnr 
itese atrocità, e mi, signoreggiava talmenr 
iC; il pensiero della nequizia umana , . ch^' 
più ^ non, nji ricordava di. Te , io pian- 
go perduto, e che hai Recato al r.araratf 
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razione d’ altri cuori lo spettacolo delle 
tue magiche qualità. Tu sei lontano dall* 
argomento de* miei pensieri j come é • lon- 
tana la virtù dal delitta, e ciò. solo po- 
rca togliermi per > poco la tua ritnembraa- 

“ ló era paventato così, che il mio- ti- 
ftiore preveniva persino T. agitar delle fo- 
glie , o il solingo sospirare dei aeffiri ; io 
Ì>aventava (dovunque un'insidia, ora fret- 
Toh>Sb> Orà'.fermo'. Così fanciullo, cui fa 
la debole immaginaaiòiie alterata con fu- 
neste' narrazioni di spettri , avveriutósi nel 
bujo , cammina ^igottito , palpita , fug- 
ge, s’arretra, ora seguito ora incalzato, 
sorpreso sempre da larve , di foggia , di 
'Color , di grandezza ^diverse a tergo 1’ 
titìa', l’altra il prende ’à* fianchi-,, è poco 

r , . 

noto a' se stesso erede sentirne voce, od 
èssere da queste ' palpato , bramato quasi 
di' più ‘ córta 'pewonft » ' tanto ;èì Occasione 
del suo tertore ; ^ • 
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**' ’^rip. ‘ ■ - ':-ro3 •» 

■ r» IL rape! ava ia, prima i stella'delIaD 
ra^; gem«a tra i ' viogulti ; il - vento V • e cor* 
revano Jlè. acque cón piagpevoleoraormò- 
rìo; : quando m’ avviai; [ venspi U , luogo de- 
termiftaioV dove-.attodder'dovea Jo Stra- 

niero^ ili mio cuore (tì. era; talmente,. affe^ 


aignato 'a lui, che stempra vasi, in teae- 
^bzzat il mio cupoi dolore k. : pgniqualvplK^ 
où era concesso .di v vederlo . - ,Q1 i. sventar 
tati .sì 'uniscono _ood.idei legami*. ignoti [ alr 
la leggera prospeatitàl. .lD!' era .'tr^iste ,piùi 
del 11 usato e pareami di cessero circondato 
da unajiflebilp'jlatnrosfera >:..piOe.i;j se iv^è 
delta calma in 'mezzo agli . affanni in , ne 
godea in lunoldi qiiÉS placidi j abbattimenti 
di spirito ch^ C{ piu, focile di sentire , che 
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esprimere. Coloro , che^Ji anno perduto 

alcun bene , o che trovarono nella Prov- 
videnza uno scampo dalle persecuzioni , 
m’ intenderanno . Bisogna confessarlo .• la 
Religione è un balsamo della vita j essa 
ci sostiene nel duro sentiero dell’ esisten- 
za colIaLnoil fallace sp^anza^' clie .i no-» 
stri mali avtan' fihe^. e^ che comincierà -un 
giorno 'eterno di felicità^. Godoro che avran- 
liò' seminato iWile lagHme mieteranno '.con 
ginbHow Quando^ Un .Natura ^ritira «là'-noi 
le sue forze } ^oando gli- uomini ci lascia?* 
no nelp abbioziotìe ci rimane P ultima, 'e 
da’ più: costante consòlazione nell’ idea, di 
tlhf'Dio che- potrebbe t chiamarsi P Amico 
delle sventure:, -póichès egli: è il sciocche 
Hnon ci ‘ abbandoni!. Innanto-' da un vicino 
Castello nscivnno a vicenda gli. urli dispe- 
rati cP un: Condannato yiO-^Iepàteiiche can- 
di ialcuno , ' che ■ si ralìmentava tra i 
ferri della «perania di;' rivedere la sua Di- 
letta ; ' ^’-eco atterrita e [pietósa iie' ripe- 
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leva gli accenti . Io piansi sulla sorte in« 

felice di quelli , e bramai che la legisla- 
zione delle nazioni studiasse pjp di- pre- 
venire i delitti , che di punirli , 

Giunto colà , dove mi avea preceduto 
interessante Straniero , provai alla, vista 
di lui quel palpito di desolazione , per 
cui si ha pena di aver conosciuto alcuno 
fornito di amabili qualità , colla disgusto.sa 
certezza di doverlo lasciare . Non mancò 
infatti il funesto presagio del mio cuore , 
poiché due sole volte io vidi ancora co- 
lui , e due soli trattenimenti ne ottenni 
dopo il presente . Egli si offerse cortese- 
mente a dirmi come la, fteligiot^ era utile 
sempre , c sovente unico sollievo nelle 
sventure- , e il fece tanto più di buon grar 
do, quanto piu conobbe l’ amarezza delll 
animo mio per li tenebrosi attentaci della 
moltiforme calunnia . Cominciò egli la sua 
generosa consojazioiie dall’esempio di mo'- 
t.i uo.mÌAi ragguardevoli,, e sopratutto di 
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quello del venerabile subietto nostro Pio 

TI.: espose le più dure epoche, e le più 
dogliose memorie, nelle quali fu solo, e 
, sublime sostegno la Religione; quindi più 
'da lunge traendo i motivi del conforto 
che mi porgea, «stabilì, che in questo 
squallido esigi io dèi figliuoli di Adamo la 
disgrazia è un retaggio inevitabile, ed un 
tributo, che pagano gli uomini al' felice 
disinganno dei brillanti fantasmi della ter- 
ra . In questo' rhomento suonano nella pub- 
blica "via i singulti d* una famiglia preci- 
pitata nella 'miseria , discesa dalla dovi- 
zia , e dalla prosperità 'a quello stalo di 
avvilimento , in cui si cessa d’ interessare 
r avidità , e si muove la compassione ; sen- 
timento guasto cotanto dairorgoglio di 
iphi benefica, e tanto abborrito da 'chi è 
caduto a vivere nelP ignominia della men- 
dicità . Vivi , e deplorabili testimonj 
dell’ incostanza delle cose umane, io non 
posso darvi che delle lagrime -, Iddio foli- 
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tifichl nella mentjc di tutti Yoi il santo 
deposito della sua fede ; e la prospettiva 
dell^ avvenire venga più lusinghiera; a mi- 
tigare la vostra costernazione . ^ • 

w 

Quest’ angolo dell’ universo ,, diceami 
lo Straniero , io me lo figuro una preda , 
che si contrastano mille feroci agenti^ del- 
la distruzione ; le malattie , la morte , le 
innondazioni , i tremuoti . Il quadro dei 
mali fisici , e quello più orribile dei ma- 
li morali ; cominciano nel corso di nostra 
vita dal commovere la nostra sensibilità, e 
finiscono poi col rintuzzarla in certo mudo , 
ed estinguerla . Se «il bambino che ved,e 
la luce , diceva spiritosamente un Filoso- 
fo , potesse alP istante conoscere su qual 
teatro di vittime , e di carnefici ci s’ ap- 
parecchia a figurare , ^vorrebbe rifuggirsi 
al suo nulla . Portate la vostra immagina- 
zione sopra di quelle pianure, dove i ge- 
miti dei guerrieri prostrati* si confondono 
•colla ferale armonìa: vedete stretta d’as- 


I 
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sedìo una Città desolata , e i di lei Abi-» 
tanti disputarsi con iracondo egoismo i 
pascoli , che risparmiavano alle loro greg- 
gi ; questo- lungo ululato , che si alza da 
quelle’ piazze , è delle- Madri che pre- 
mono per Finitima volta ^ ed invano, le 
aride poppe sul labriccfuolo del Figlio 
Là trema scossa la terra , e sepel lisce , ed 
inghiotte sotto- la capanna til Pastore , e 
il Grande sotto il palagio . Sporgete chi 
passeggia , e non vede le bellezze della 
natura; e sol dalPudito,-e dal tatto ap- 
prende di esser venuto nel mondo spetta- 
colo anziché Spettatore; così nelle tene- 
bre della squallida carcere dalsolp strepi- 
to de' suoi ferri -si rammenta di se il pri-r 
gioniero , del luogo , e de’ compagni della 
^sua pena . Costui che vi parla col rapido 
espressivo linguaggio d^ azione , non puè 
ricevere idee cogli aju^i ordinar) (j) / Tut- 
' tociò eh' è animato , e che mupvesi d ini* \ 
?orno a lui , è così misterioso , e indete»* 
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minato, siccome sarebbero per fantasia 9bi> 
gotdea «conci atteggiamenti di succeden* 
tesi larve . In quella casa vi stanno co* 
loro , che non guariranno mai , e gli al- 
tri che hanno smarrita la ragione . Ognu- 
no di essi ordinariamente dice di essere 
quel che non è ; or certo chi si piegava 
ubbidiente, ordina da monarca; e chi vi- 
veva sicuro , or sogna insidie , e minacce . 
Ponete mente che T abitudine della illu-' 
sione distingue essa sola i Mentecatti da 
iSani. La faccia di questo triste universo 
è piena di sventurati , che , simili ai va- 
pori erranti su ì cimiteri , hanno brillato , 
e disparvero; essi trascinano nella disgra- 
zia, e nel disprezzo un resto di giorni 
amarissimi , nè rimane ad alcuni, che Io 
scarso compens o della propria innocenza . 
Ma io credo che il testimonio della loro 
coscienza ne accrescerebbe le smanie , an- 
ziché calmarle , ' se pietosa la Religione 
non rimarginasse le loro ferite , poichèl 
E 
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conobbi .8 prova quanto è miserabile la 

conSolaaionc^ della umana filosofia . Vi ha 
chi vede elevati, gl^ ignoranti , e i raonel- 
lasciarsi; addietro il fremito impotente 
di chi non ha saputo modellarsi sull' av- 
vilimantó, e sulla prostituzione necessaria 
alle gradazioni della dipendenza. <?ueidue 
si yadccqspiano con nodo funesto ; la loro 
condizione ^i , accorda , ma i loro cuori 
non si' accordano , ed essi vanno ad una 
infelicità ; dfe i dovrà ricadere sopra dei 
figU • Quegli si presenta agli altari , ma 
non vi porta un cuore spogliato delle af- 
fezioni' terrene’;, «gli va per avventura a 
piangere 'inutilmente nella solitudine , e 
nel ritiro »<; non guidato dall' impulso del 
cielo mi. .bensì' dall’ interesse, o dall’ a- 
mor. proprio di chi ardisce speculare sulr 
la. inesperienza altrui , e sull’ appannaggio 
degli, eletti del Signóre , Quanti ingiusti , 
e 'indiscreti attaccano alla promessa d' un 
beneficio la còndizione di sacrificare per 
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simil guisa chi' è in necessità di ricever- 
lo ! Vi è il Tradito, il Calunniato , e tuN 
ta la serie degli sventurati di • ogni de- 
nominazione;’ che si voltolano in mezzo 
alle persecuzioni^’ respinti, e' conculcati 
dalla forza , e dalla violenza . La Religio- 
ne sola può consolarli, é ben vi si presta 

7 . w ■■■• ■) »• 

essa commiserandoli’,'' poiché contràpohe 
una eterna libertà alla schiavitù delle pas- 
sioni , che tanto quaggiù ci conquidono . 
Io , proseguiva lo Straniero , sento qual pu- 
ro balsamo sia la Religione nostra in ■que- 
sta per me epoca dolorosa , e vado ali- 
mentando ogni giorno con utili considera- 
zioni la sola , la vera , la deliziosa spe- 
ranza di cominciare felicemente la vita 
avvenire , quando il mio corpo sarà di- 
sperso , e disciolto colle ceneri del se- 
polcro . 

Io era penetratole commosso sì , che 
dilettosamente piangea , poiché avea tro- 
vata la maniera di confortar me non sol- 
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tanto , m* quella pure di soccorrere i mol- 
ti , che conosco Fratelli di sventura • Tut- 
to era così tranquillo nelle selve vicine , 
allorché ci siam congedati^ che quella 
imponente tranquillità mi parve un’ imma- 
gine della calma , e del silenzio, che re- 
gnerà nello spazio , dopoché crollati i 
cardini dell’ universo , tutto sarà notte , 
ed orrore . 
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Scintillavano di tristo splendore le 
stelle , che si vedeano deserte a traverso 
d^ un cielo nebuloso ; eccheggiavano le vii* 
cine spelonche al sibilo degli animali not- 
turni ; dall’ orrore del bosco il tenero usi- 
gnolo gorgheggiava le voci de* suoi amo- 
ri ; il disco della Luna vedessi per inter- 
valli lasciare nelle pianure una grata oscu- 
rità , e stendervi le grandi • ombre delle 
piante ; il compagne de* miei colloquj pas- 
seggiava solingo sul margine del torrente; 
fu questa la, notte antecedente alla mia 
separazione da lui ; il mio cuore ne pre- 
veniva’ il mio spirito coi palpiti d’ un do- 
loroso presentimento ; e tu che leggi, sa- 
prai forse per prova quanto siano fedeli 
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i presagiraenti funesti , e quanto fallaci i 

lieti su questa' prigione’ di desister) . Io mi 

/• 

avvicinava a lui siccome ad un amico . 
Egli aveva delle qualità, che lo rendeva- 
no ammirabile veracemente , e non aveva 
per conseguenza quel sussieguo personale , 
incomraodo tanto agli uomini ' di spirito, 
e tanto, costante nei .raorti ,;per cui è la 
primi , e sovemé la sola raccomandazione 
nel cambio; delle mondane apparenze. Io 
godeva nella persuasione di parlare ìcon- 
un uoino> che ‘non mentiva le’r'voci della 
Nasuta-, jC; mi. sentiva sollevato 1 dalia jdura 
abitudine - della • diffidenza . . Mi feci ' a; ri- 
chiederli la còntinuazione.' de’ suoi pensie- 
ri innanzi . alla tomba di Pio VI. ed egli 
vi si prestò) con 'trasporto!. La beneficen- 
za . ispirata dalla Religianc, . è sublimata 
dai; principe delP .Kvaqglelio ,j fitf Hi. tenero 
sublettOidi questò tratHehimerito .!’Egli dir 
sertò* lungam’cnte sopra Ja filosofisi di que- 
sto sentimento, e conchiuse, che per la 
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umana' debolezza gli è ordinariamente prin- 
cipio , o fine un segreto motivo di orgo*» 
glio . La Religione ha potuto essa sola, 
nobilitarlo, ingiungendo, che lamiano si-^ 
nistra non debba sapere mal- ciò< che avrà 
fatto la destra. Espose che la beneficen- 
, za dovrebbe essere la 'virtù ùniversale^ 
poiché -è permesso di esercitarla- con turi- 
ti , e chff questa prerogativa' distihguè l 
caratteri. E1 m’. indicò due icondizioru del- 
la beneficenza, senza di cui i sarebbe vi'?' 
le smania di Soperchiare : la segretezza 
cioè , e la * proporzione . Coloro che 
fanno degl i'j infelici , e delle prestate (be- 
neficenze un elemento di ambieidnè ,• han- 
no la btissezza nel cuore^" essi hanooi bi*- 
sogno di' pubblicare le vittime^ dèlia loro 
commiserazione , e di esagerare le> tinte 
della loro* situazione ,' per farne sortire più 
laminosa la vana loro pietà. Avvi tal al- 
tro , che misura i soccorsi coi bisogni reali 
di natura^ ed esclude dagli atti della ' bì» 
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nefìcenza ogni riguardo alle molte gtada^ 
aioni dei bisogni di convenzione , a cui- 
una generosità rtobilC; sa proporzionare gli 
ajuti; due vkoperevoli sentimenti hanno 
generalizzato questa sorta di beneficenza . 
II benefattore di questa guisa numera I 
sospiri del suo beneficato , calcola sopra 
la durata de* suoi giorni , spia tutte le di 
lui affezioni , esamina con imperiosa, pre- 
venzione tutti ì di lui andamenti , e si 
compiace di ritrovare notabile differenza 
tra la propria maniera di esistere, e .tjuel- 
la del suo. miserabile ; pare che; un orgo- 
glio raflfìnato lo compensi in 'questa occa- 
sione deir essere costretto a vedersi tutto 
giorno dinanzi tanti superiori, od egoiali; 
e sia egli pure questo infelice disceso da 
una. condizione di iprosperità.', non per. 
questo otterrà maggiori sóvvenimenti ; poi- 
ché la diffusibilità- d’ .un simile benefatto-. 
re preferisce la inedia dei molti alla sod- 
disfazione dei pochi-. Senza di ciò sarebbe 
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troppo ristretta la sfera de* suoi dipenden- 
ti . D'altronde taluno di essi potrebbe con 
dei mezzi proporzionati ritogliersi alla in- 
digenza , e non più lacero^ o famelico im^ 
battersi nel benefiùtore , colle espressioni 
della riconoscenza bensì , ma senza quell* 
apparato di costernazione, e di abborri- 
mento ch’d la prima molla del benefizio. 
I/uomo abborrisce di vedersi raggiunto da 
chicchésìa , e sopra tutto da alcuno che 
egli abbià sollevato ; quindi i , che sovente 
cangizsi in odio la compassione , e si met- 
te in campo r ingratitudine . Ma questo 
ft^roce sentimento è quasi sempre r opera 
di somiglianti benefattori'. Grande , e ge- 
neroso amico , con cui ha terminato di vi- 
vere nel • mio’ cuore la- calma , il tuo be- 
nefizio non faceva arrossire! Tu lo crede- 
vi un dovere; la tua pietà era animata 
dalle leggi sublimi dell* Evangelio / Ora 
nell’estasi, se pur giù sei del soggiorno 
^erno , ne hai ricompensa , la quale è 

\ 
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ben altro che le prostrazioni degli. uo- 
mini / ;!.•■; r 

Io accompagnava i; discorsi del mio 
straniero" con segni di sollecita' approva- 
zione; molto piùfChe io trovava hcìle di 
lui riflessioni, lo sviluppo delle mie-. Egli 
proseguì col raccontarmi una lodevole azio- 
ne. del suo amicò , che avea perduto per 
morte. Essa mi affezionò . talmeote .alla 
rimembranza ’ di iquest’. uomo , r ché. non 
posso ricusarhei' al. mio-^anior proprio. la 
esposizione, che farà, nascere delle.= tenere 
emozioni. Avvi. «gli.. u» piacere piìi.diU- 
cato di quello , che nasce.; dallà certezza di 
aver procurato .ad,..un cuore, delle delizio- 
se impressioni.’ i-i.’ . , . 

• . Volgeva .1.’ ottavo mese dell’, anno mil- 
le settecento noveataquattro^ 3Uorchè:yiag- 
gia va .coll-’ illustre Signore - 3 cui.'era^com- 
pagno; e ^»ià trascorsi ^ T Italia , ci ritro- 
vammo mi un oscuro villaggio, sull’ Adria- 
tico Napelitauo . Era in quella, stagiono w 
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cui la Natura ricompensa de^saoi travaglj 
r agricoltqre , quandp tutto presenta T idea 
dell’ abbondanza , e specialmente ^in quel 
suolo; d’ produzione ferace Noi.,, che 
il destino non dove v.a 'mai separare, noi 
Q’;;inibattemnv) , non so il come, in una 
s yenturata- famiglia , per cui la terra non 
av'ev.n. j>rod<?t;o . 11, padre degli otto figlj..; 
che Ja, componevano era rimasto la. vitti-^ 
ma di: t^no^di quei qiomenti , in cui gli- 
interesjh deir individuo, cessano di accor- 
darci. con quelli della società . /Vi sotio^ 
dell e o<»caisìoni , in j coi la 'prudenza umana; 
nonvregge - agli, assalti .della , opinione ; e 
si cedine, esjstcttio degli esseri privilegiati , da 
un felice concorso di circostante innalzati 
al 'colmo ;delja; grandezza ; così avvene al- 
tri, contro dei , qitóli spontaneamente con- 
corrono miilG' rovinose vicende, che li pre- 
cipitano nel'fondo deir abbiezione . Nei fe- 
nomeni della morale, come in quelli del- 
la. fisica vi sono i primi , e gli ultimi 
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anelli della catena . Era stato già questo 

padre desolatissimo occupato onorevol- 
mente in una privata aftiministrazione ^ E- 
gli aveva con seco la coscienza di un de» 
litto glorioso , quello d’ aver porto scam- 
po ad un misero cercato a morte da un 
inesorabile proprietario . Si presentano sven- 
turatamente su questa terra di contraddi- 
zione mille opportunità , in cui forano u- 
tili r assassinio^ il veneficio, la frode; 
siccome , per quanto è dal mondo , il più 
delle volte è la sensibilità perniciosa , se 
la Religione co’ suoi dolcissimi insegna- 
menti non ci avvertisse , che vi è un 
luogo , in cui la misura della virtù è so- 
la , ed una . 

Balzato dal suo impiego viveva* in quel- 
la campagna in tale privazione con. gli 
otto suoi figli', che avreste creduto pa- 
scersi egli del sentimento della sua inno- 
cènza , e quelli di tenerezza filiale . I vol- 
ti di -quelle piccole creature lividi, e sp^ 
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ruti per lunga coscanaa di f&nie , mostra- 
vano pur nondimeno un resto di stentata 
ilarità , onde dissimulare l’ ignominia del 
loro stato . Essi rimaneansi abbattuti La- 
torno al padre loro , che afflitto parole di 
consolazione porgeva loro , non pane ; che 

questo primo elemento della sussistenza , 

« 

manca sovente alle anime onorate , e agli 
stolidi , e ai monelli non mai . Così se un 
tronco venga ad inaridire in asciutto ter- 
reno,! rami già lussureggianti gli si strin- 
gono in giro come volessero più da vici- 
no sentire la filtrazione del succo, che 
gli alimenta . Il compagno della mia pe- 
regrinazione ne fu commosso di quella no- 
bile compassione , che previene le lagrime 
dell’ indigente , ed occulta il benefizio . E- 
gli non annunziò a quei costernati , che 
la fiducia nella Provvidenza del Cielo; 
quindi fece trasmettere al povero genito- 
re con che potesse acquistare un sufficien- 
te podere . Da quel momento io mi av- 
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vicinai con maggiore rispetto a quest' uo- 
mo benefico. Egli divenne nella’ mia dif- 
ficile delicatezza il modello della vera be- 
neficenza ; poiché le siie operazioni erano 
determinate da motivi saperidri . - ' • 

10 sulle prime fui per ammirazióne’in- 

terdetto; quindi sdegnoso per distanza di 
confronto , ' • - . 

11 mio ■straniero mi pregò d”un' sesto 
trattenimento', c mi disse, che doveva 
essere 1’ ultimo . Io ne piansi , e comin- 
ciai a sentirmi nel 'cuore i primi ■ palpiti 
della separazioneV Congedatomi io deviai, 
che le nuvole ’aveano affatto* Coperta ogni 
luce, e mi 'vidi entrato in un cimitero 
annunciatomi dalla forma dei cipressi co- 
niferi , che lo attorniavano. La notte ren- 
dea più cupo il silenzio di quel soggiorno 

l 

dei morti.’ Io pregai pace su quelle cene- 
ri, e baciai la pietra sepolcrale , che’chiu- 
deva confuse alle vili le carni illustri''. ~ 
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Ija bella luce del sole aveva termi'» 
nato d’ illuminare gli aridi gioghi : vario 
suonava; e frequente'^ lungo fa irregolari- 
tà della valle il sacrò 'bronzo , onde la 
Religione ci annunzia là fine della giorna- 
ta ; il vènto deila sera scuoteva solitario 
le fron'di e ritornava fèdélé 'ad • accarez- 
zare r erba del prato >' é H fiore della col- 
lina. Tramonta il sole» dicea trame, per 
ispuntare al mattino , e riabillire le cose con 
vincenda inalterabile ; il suono messaggero 
della notte precede pure i passi ^dell’au- 
rora ; illanguidiscono i fiori sotto il me- 
riggio , ma innamorato zefiìro lì rinfresca/ 
così esiste per tutto iTcreato un’alterna- 
tiva dì male , e di bene , che conserva 
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ciò che esiste al presente senza ritardarne 
il rimpiazzo , cui sembrano sollecitare gli 
infiniti esseri , che la materia diversamente 
modificata prepara al secolo avvenire (gj , 

10 in quei momenti avea ragion di doler- 
mi , poiché 1^ istante si avvicinava , in cui 
dovea, separarmi dall’affettuoso straniero, 
che aveami fatta provare ne’ suoi deliziosi, 
trattenimenti la vita del cuore , Confesse- 
rò di buon grado., che il mio spirito era 
costernato; ma o sia, che la prevenzione 
alleggerisca le sventure, o sia che la Na- 
tura abbia dato al cuore umano un istin- 
to conservatore ,' che lo fortifichi contro 

11 rammarico a misura che si fa più pro- 
fondo , soche mi andai disponendo a que- 
sto addio doloroso in vero , quanto altro 
mai , e che sentii la mia doglia tramutar- 
si in dolce sentimento di rassegnazione ai 
voleri del Cielo. Nè alcuno faccia le ma- 
raviglie , che tanto io mi fossi affezionato 
a questo straniero in cos't breve tratto di 


Digilized by Google 



sr B S T A' Si. 

tempo Gli sventurati- hanno del vuoto 

nel iuore , ma-un vuoto, ^ che vuoisi oc- 
cuparò ; ! ed è. per questo che; più. dure- 
vole. , Q ferma l'’ amicizia contratta nel pe- 
ricolo delle armi > nello squallore ■ delle 
carceri, o nella miserevole • condizione Io 
glicavea con£dats> .là .storia delle miejpef» 
ne.; f,el miiavea dichtarati'J suoi-disastri ; 
d’ altronde! le db lui rare prerogative < me— 
litavaoio -il. mio attaccamento .v nq > 
-Mancava I un^ ora- ài. nionaento ^ -in cui 
d 05 {ea jpef l^tiltìnaa volta vedere, : il vene-^l 
«ibilerMinistro dellailciigicme . Io lo avea 
prevenuto;, perchè il .dolore-è' padre della 
fòllecitadiae'^ . Dcw'erujo; nbr separarci ,da 
alcahòl-,aichfi abbia; doiniqiòriRjl nostro cttok 
re ;i vogliamo iàntkipaiae r istante V fi diri 
non -saprei cìòval^vengarprihcipalmentc 
per voler sciogliere dei le^mi , ^che la'cer- 
tezza di doverli $trapparè rende ‘insoppor-; 
tahtiJi'.;jo Se -un secDtto. '^or projfJrio j ma»: 
^cheratò^'di; affezione; :e di 'àentimeiuh-VO< 
F 
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glia allontanare le; smanie del cuojre ; e, 

resolo alla calma, che la necessità rfeiriir- 
venimento persitade^ introdurre hell^ imma- 
ginazione i piaceri puri , che lascia la ri^ 
membranza dell’ oggetto perduto . 
f Brillavano in varj sensi , e morivano 
quei passaggeri vapori', che si 'conoscono 
$otCDi-ìl nome di stelle cadenti', é a jne 
pareano la immagine di tutta la. felicità >> 
che si può stringere sulla terra .spando 
ìb victì accostarsi' alia volta del torrente 
il ’ mio caro, straniero . Io palpita* forte per 
un groppo df aentimenti » ogii dissimula^ 
la' doglia saa* con quell’ aria. d| superiorH, 
tà., che comanda alle sventure , e cònciiib 
««petto!. Fu egli , che primo m’ indirizzò 
Ix parola, e àil trattenne di un subietto, 
che servi allora ^.sollevare la, mia debo- 
lezza, < e mi servirà sèmpre contro la ma- 
lignità, .e la calunnia per dispregiarle . 
Egli mi tenne ragionamento sulla costan- 
za crUtiana . U .mondo colle lusinghe sue , 
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Je pa8^k)tti-,con, tutti . §P incanti , onde te|i>^ 

tano ammaliarci , tutto, diceva egli , e ae 
piangeva pietoso , tutto deve cederei alla 
certerea .in cui siamo, che le nostre ope- 
faaioni iHoti' devono > allontanarsi mai dal 
centro loro , la gloria cioè del Creatore . 
La consolante persuasione deila vita av- 
venire ci repde forti contro, le càlamità^ 
e inaocessibili agli assalti. della pereecanio« 
ne ; così per le vette dei c montii sublimi 
rugghiano. ianoaenti le inferioci tempeste. 
Mb <XM»peadiò in seguito..! dori ' casi del 
giàj P^ont^ifice Sommo Pio^dMC gli càdca- 
no ;le. lagrima > ad ogni .rtatfasioae r ' Questo 
capjU .delia' Chièsa, 'ihe avea dato occa&krt 
«e^a^-nostrì tratiasnhntntr, e a tante uti4 
U riflessioni, -dorea' purcietininarle. ìm . 
fortezza ,dei Samllr; lo. 'accompagnò sino 
air ultima) deNsuosrgicÉni , cé pare che la 
sua vita non ca -sparsa^di epoche doloro*' 
® i fSe non per. «sierc’ più , lodifica«»e . Lo 
auguste; c^cxi. di ' • laii •. non sono separa^ 
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dà quéllè rde^suoi incl iti'- predecessori . 'Es- 
ile riposano" nel Tempio’ di colui, che fu 
pietra , sopra"*di -cuiJSi è innalzata la Chie-I 
sa .• Fin qui disse^ > e 'conchiuse do stranie- 
ro' i sensi deir animq suo per ila memoria 
di Pio VI. \, ■ v>.:> < • j. ■ . < \vJ < 

-.V lo. lo ascOlta:va doppiamente /commos- 
so poiché compassionava ! gli eventi del 
supremo Sacerdotè , e palpitava' della vi-’ 
ciaa separazione / '•? ' q i ' ’• f 
.’>Io so, che -gli oggetti- taàteriali\nón 
hanno- alcuna intelligenza» colla affezioni*^ 
e.' cai'»movimehfI del cuore umano- j ' e' che 
regolati. da leggi inalterabili ;,’rrse pur tal- 
volta acoompagnano; ridenti i la^ nostra gio- 
ia , o si .associano fariestif alla ^nostra tri- 
stézza, .ciò è' soltanto opera , di' UHa*^ cieca 
combihamone .- Ciò» .nulla meno ', siccome 
Kamor proprio, è fecondo di 'applicazioni 
e. tutto, diiama a se , non. manchiamo so- 
vente di rifèriré' alla nostra .situazione 'i' 
fenomeni *-e- gli- accidenti delia Natura « ’ 
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; / Rombava vento nelle piante della 

foresta; il.fo^co azzurro del cieló aveane 
fqpertp le nuvole ;vnè più, fuorché lage- 
.Hda.Orsa , si .vedeano astri risplendere ; il 
mare -con lento fiotto percuoteva, le spon- 
de ; eisi'.sentiva nella' tortuosità- della val- 
le ,^j.eJurtgo la sinuosità del torrente un 
lungo' urlo- indistinto di notturni animali, 
lo ebbi ' un 1 dolce ribrezzo per ratte que- 
,ste„ sensazioni 4 . e quindi) luiìr^sollievo al 
mio abbattimento; poiché (perenna felice 
illusione* iMkiwami , che,* le- coso inanimate 
s* interessassero. ,al mio doisoe 

Io sentiva I tutta la desolazione ^ per la 
vicina ! partenza '/l 4 el mio ' straniero ; onde 
intesi con - trasporto. . le parole delrcongo- 
^do di lui,, -a cui' non rispqsi che colle la- 
grime. -ùó. ; .1 i ' •:> 

Io vi. ho fatto > ei mi disse, depositario 
de’ miei sentimenti , innanzi alla .tombe del 
Pontefice Sommo Eio VI. -Ho preferito di 
rendervi lutili le tuie, esposizioni ,v anziché 
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liraftarmi alla sterilità del racconto. Voi 

avete- riconosciuto ‘quanto -le virtù. que- 
sto cafo della Chiesa concordino 'cogli in- 
segnamemti della Religione . Con questa 
scorta • vedrete Cangiarsi in sgomento di 
tonsohaìonè tutti gli attentati della im- 
postura,, e della calunnia i e la contem- 
plaaione delle cose celesti farà , che ve- 
drete Il nulla del mondo ^ e la viltà degli 
intrighi della! terra. Non vi dissimulo , 
thè nel ' corso biella vostra mortalità veì- > 
drece il più delle volt» gl! èforzi dell’ in- 
teresse dell* ambiaióne farsi 'vittoriosi 
dell* uomo onesto , e diffamarlo , e conqui- 
derlo .* vedrete ln< nome delle cose più sa- 
cre introdurre la discordià , e la diffiden-i. 
àa; scorgerete, ofi vituperio/ V amicizia 
tradita, e la riputazione macchiata colle 
'maniere anche della più ‘dolce ófRcioskà, 
é trovarete rovina là , dovè tal ono vi avrà 
^iromesso avanzamento . ■ Pur troppo ab- 
èotìdano: i vili , che' remendo la luce délli^ 
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ragione 1 e della giustizia si fanno orgo- 
glio delle persecuzioni, che muòvono im- 
piMiemente ; tanto più perchè occultano i 
loro c(dpiiagii sguardi della vittima. Al 
lume di quelle eterne verità ^ che procla- 
ma, la Religione i vedrete che i di costoro 
rappicseotaiiti , a cui serve ordinariamente 
di base l’ odiosid , non possono togliere la 
|>ace del cuore , che diviene più sensibile 
e deliziosa a fronte deile loro detrazioni* 
còsi dopo lunghi latrati dei cani della 
pianura si A' più cupo^ e profondo il si* 
lenzio della notte . ' ' t.. 

Ija TOià commozione - era univcrsnÈd’ 
nell’ intendere ch’io Iacea -queste massime , 
che in più riprese ho dovoto sperimenta- 
re r Egli aggiunse a cónforto' di-oie , «he 
r aveà stretto nd braccio ì quasi più non 
dovessi separarmi da lui^ tuttocio clic. ne 
mostra la vanità de’ piaceri, che tanto ci 
sìgno reggiano; mi rimprovero della soverv 
«hia affezione eh’ io gli manifestava , e thi 
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disse che Lo Ini '6rà così prepaeata «nlafi- 
fajiiiosa separazione •; siiate; mi ■disse <pfet 
ìiltimo'j siate.. indifferente iper iles larve , 
ed i speciosi, fàtttaàtir., che presenta lacori- 
• ruzione del .secolo^. ■ attaccatevi !_ esclusivi»^ 
imente alle dolcezze, del la Religioiie ;! essa 
porteranno la calma nel vostro ' cuore .j fa 
.quanto a me assicuratevi', chte avrò sem- 
pre di voi ricordanza > e .che nulla porr^ 
farmi obbliare la costanza , e* la'ingenuità 
dei nòstri trattenimenti ; disse ,<e si svel- 
se dalle mie braccia ;cuidè‘ rendermi meno 
crudele IT distacco. Invano io lo chiamai 
'‘àncora* con .voce di singulto disperato. E- 
^i era inselvato nel più folto del bosco. 
La sola eco romita rispose alle mie chia- 
mate. Io ne'. rimasi .così interdetto sicco- 




.me chi si desta deluso, dopo dii avere- «o- 
■gnat5 uno spettacolo di felicità.^ :■ *-7 

i3 . '■ ■ ' ! • i- ; 

F I N E. . -, 
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ANNOTAZIONI 




■‘' SUTXtr NOTTI ÀL SEPOLCRO 

O'iA ' ■ ' ' ' > * 


DI PIO \T. 


li •• (t) ^11 Signor "Bernardin de S,. Fiere \ 

. \ fij lo i sento > c/ié vi 'e un Dio . Io 
xconcliiudo y che Vio\ e^ist€ -, perchè questa 
conclusione ci è isYirata dalla Natura . 
.Io mi ^attengo alla dottrina di Socrate, 
il quale diae che DIo,*è unico , e scifa- 
,plice\di sua natura, il solo che «ai vera- 
mente perfetto , non congim^o ad alcuna 
.materia,,. e per conseguènza- impassibile . . 

‘ X’. e.sse/e infinito die ^)ia preceduto 
.U^ tempo, cV esiste, dd per se^stesso non 
, può dasciar^si conoscere ^ e noi non possia-‘ 
\mo travedere, la Diviniti , ..che sotto gU 
.attributi ideila intelligenta.i e della sa^ 



pienza, improntati sulV universo . Fred^ 
do Materialistd , che calunni l* Uomo, lo 
vedi tu forse compiacersi nel suo stato 
tP abbieziohe , e di miseria > ed abbrao . 
dare una voUmtaìid ignoranza ? Fedi al 

t 

contrario 'quella immensità di' desideri, 
che fermentano neZ di lui cuore ? Fedi i 
tratti di grandezza f ottenebrata dalla 
sventura? Fedi la sublimità del suo pen- 
siero in mezzo aUà dotelezZU fisica ? 

» ' Vu^m i die nel silenzio notturno 
contempla tutti que* mondi aggirantisi, 
tede V immensità degli astri nello spa* 
zio , la grandezzd della creazione > tutte 
quelle stelle brinanti , congiunte per il sen- 
so deUa vista alla sua untile retina i può 
égli dispensarsi dal risalire fino a quel 
htleció'j che'- ha fabbricato ^ e cmsertà 
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"^uestd magnificà mole ? Non vede l' ani-- 
ma forse il soffio della Divinità sparso 
sul mondo animato ? Vna pglia df albero 
è V astio di una Repubblica di piccioH 
esseri, che provano i' piaceri delta vita, 
e deìla riproduzione > e questa profusione 
-di €sistet%zà' accordata' d quésta infinità 
d'insetti non è' che ttn' effusione 'di quel- 
^la borkà inalterabile ; che "forma il pia- 
^Cere / e io versa egualmente nel cuore 
- deW imétto , come iti ‘ qUeìto 'detl* nomo . 
-('Mercier ) • ' < 

•I,'. 5 / fanatici' che ■ commettono dei 

delitti, non ne sentono rimorso i dormò- 
'no' essi placidamente sullè loro scelera- 
‘tezzt’S la loro coscienza è muta, e non 
si commuovono d* avcìv" Oltraggiata la 
'> natura , La religione j; di éui si credono 



indicatori, gli assicurct di una pace ter^ 
fibile., ma reale, pel loro cuore^. E non 
è^„questo il sentirriento , più orrido^,, che 
possor, , snat uretre U cuore ^.umano ?.-, Una 
frenesia ^ religiosa estingue tutte le idee 
inorali . Allorct il fanatico mena colpi aU 
4a cieca, e diventa il mostro.più orribi- 
le .ideila terra . ( Mercier . ) \ . 

.• /V (giustizia vuole cheisi ecceu 
turno imoUi , che^ po^apr^verctmait^ chia* 
lìiarsi Coritmessi,^ della provvidenf^a S'' Mo- 
dello delle virtù sociali ^ Amici delVuana- 
■ nità^ f Zelatori generosi del pubblico e dei 
privato vante^ggio . •. i 

-i.\- lo staltilipieu- 

, to dei Sordi-muti , in Genovei ,-^felicemen- 
iaf^oniiinj^iaio,,, a dèreifo dalla ^^carità, 
dif m degna Eccie^iqitieo 
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Regolare, avrà potuto intenerirsi sulla 
sorte di questi Infelici j ammirare la vir~ 
tù del loro Istitutore , ed il reale profit- 
to fatto dagli Allievi nelle pià utili co- 
gnizioni . 

. (6J Si parla qui- solamente degli es- 
seri inanimati, è degli ihagicfnevoU • 
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